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LA LEGGE DEGLI ORDINI RELIGIOSI 


Abbiamo fiducia non vi abbia uomo po- 
litico nè partito parlamentare; che dissenta 
da noi rispetto alla necessità «di dare il 
posto d onofe nelle discussioni della Ca- 
mèra alle quistioni di finanza. Che le im- 
poste indirette offrano un miglioramento 
di pròdotti, che ‘molti arretrati si vengano 
riscuotendo, che l'amministrazione si venga 
orditando, sònò piogrèssi di Cui dobbiamo 
compiacerci, ma che non sono sufficienti 
a guarentirci l'equilibrio fra le spese e le 
entrate nè in tre nè in ‘cinque anni. Nè 
là Cattéra potrebbe ‘aver l ingenuità di 


contentatsi ancotà di promesse, thè di: | 


vrebberò realizzarsi in un avvenire incerto, 
nè il ministro di finanza. oserebbe farne. 
Laonde è urgente che la quistione di fi- 


natiza sia esaminata, analizzatà, sviscerata | 


coù tolto stadio è calma. Le tribimizie 
declamazioni non hanno thai fafto progie- 
dire alcuna causa; è sempre stata una for- 
tuna quante. volte non l’ hanno fatta -in- 
dietreggiare. Meno ancora potrebbero es- 
sere accolte in quistioni spinose ed ardue, 
d’ imposte, di operazioni del Tesoro, di 
Banche, di credito pubblico, în tin'Assem- 
blea, la quale ha dato sì frequenti prove 
di sano criterio e di senso retto, 

C'è 1 obbligo assunto sì; dal Ministero 
che dalla Camera di provvedere energica- 
mente alla finanza: La fatal voce: dasta, 
fu profferita nello scorcio della sessione 
più qual sintomo della stanchezza. de’ de- 
putati, che quale espressione della convin- 
zione, che non c’era più niente da fare e 
che bisognava dar tempn al tempo. 

Or niuno può sottrarsi a quest’obbligo, 
nè il Ministero nè ;il Parlamento. Gl'inte- 
ressi più urgenti, più» rispettabili, più vi- 
tali impongono di adempierlo, senza in- 
dugio e senza’ tengiversazioni, prima di 
rivolger la mente ad altrè quistioni. 

Con ciò si otterrà pure un vantaggio 
importante. sotto l’ aspetto - parlamentare. 
Dall’accogliénza che sarà fatta alle. propo- 
ste del ministro di finanza, dalle discus- 
sioni che susciteranno, dalle opposizioni 
che sorgeranno si potramno inferire le ten- 
denze de’ partiti, de’ loro ;capi e ‘de’ loro 
gregari. Se riveleranno un fermo propo- 
sito di ristorar la finanza e di provveder 
in modo stabile al disavanzo, allora sarà 
costituita una maggioranza solida, sicura, 
con la quale sarà possibile d’intendersi ri- 
spelto. alle altre quistioni, compresa quella 
delle ‘corporazioni ecclesiastiche. 

Ma la stessa possibilità ci sarebbe se 
alla Camera, appena riconvocata, si desse 
per pascolo una legge arruffata sugli or- 
dini religiosi e sui beni ecclesiastici in 
Roma? i 

Si viene già trombettando che la sini- 
stra abbia trovato in questa legge il suo 
cavallo di battaglia. Noi abbiamo i mostri 
dubbî.. La. sinistra, e intendiamo Ja parte 
più moderata di essa, ha forse rispetto 
alle corporazioni religiose in Rotna delle 
idee chiare e precise? Da' suoi giornali 
sì può argomentare il-contrario. Essa può 
trovar. tutto agevole, può sostenere che 
non vi sono difficoltà di sorta, che miuia 
(tistione c'è în Malia che meriti l’atfen- 
zione del govertio 'è inetta in perisiero il 
Parlamento; ma queste cose-non si dicono 
mai daddoyero; se si dicessero, mostre- 
rebberoò solo una leggerezza imperdonabile 
perchè indegna di uomini edi partiti po- 
‘Hiici: dt > 
Noi vorremmo che dopo le leggi di fi- 
nanza © la legge. per la.difesa nazionale 
che ha con quelle stretta attinenza, la Ca- 
metà potesse risolvere Ja quistione delle 
corporazioni religiosè in Roma. Lo vor- 
remmo tanto, i 


tanto. più che Ja soluzione, di que- 
sta quistiono è nel programma del. gabi- 
Nello e ne’ voti del paese. 


ilo. altosat cerro? 

Ma se.a una soluzione si ha da giun- 
gere, è soltanto presentando alla Camera 
uno schema di legge ben. ponderato; in 
cui tutte le difficoltà siano prevedute; e, 
più che a conseguite wma effimera vittoria 
di partito, si badi alle condizioni ‘politiche 
e.agli interessi permanenti dello Stato, 

Sarebbe vano il pretendere che la Ca- | 
mera possa fare una legge che soddisfac- | 
cia a tutte lè 'èsigenze econvimiche ‘è po- 
liticho e non comprometta là massima | 
della separazione dello Stato e della Chiesa, 
ove ‘il ministerò le sottoponesse un disegno 
abboracciato, più per adempiere un impe- 
gno, che nella speranza di promuovere 
‘una buona. definizione di uîa grande que- 
stione. 

Il Parlamento potrà dotar .il paese di 
finà leggo che ‘abbia riguardo a tutte le 
necessità è rispetti tutti ‘gli obblighi as- 
sunti, quando il ministero avrà richiamato 
la sua, attenzione sopra um progetto di 
legge, di cui tutte le disposizioni armo- 
nizzino, e possa esser accettato senza mo- 
dificazioni che ne alterino il concetto e ne 
disordinino le patti. 

È în grado il ministero di presentar 
questo progetto ? Se è în grado, fanto me- 
glio; ma se non. è, ci pare che, in luogò 
di sottoporre alla Camera un progetto che 
desterebbe dei dissidi, che accenderebbe 
delle irritanti discussioni nel Parlamento 
e nel paese, e minaccerebbe di suscitare 
delle nuove quistioni, tutte gravi e. diffi- 
cili quanto quella che vorrebbe risolvere, 
farebbe bene. di studiare ancora il pro- 
blema, e di attendere a proporne la solu- 
zione; che ne abbia bene compresi. tutti 
gli aspetti. 

In Roma, meno che in qualunque altra 
parte d'Italia, si potrebbe rinumeiare a 
delinire la quistione delle corporazioni re- 
ligiose, ma in Roma, più che in qualunque 
altra parte; la quistione ha delle difficoltà 
le quali fon sono insuperabili , ma che 
sarebbe irragionevole il credere di vin- 
cere; dissimulandole e trattandole con leg- 
gerezza. 

Affrettando per impazienza o per ispirito 
di partito ina decisione qualsiasi, senza 
badare alle sue conseguenze, non ci gua- 
dagnerebbe hè il: ministero , nè il Parla- 
mento, nè la causa liberale. 


Pre ene: 


REQUISITORIA 
CONTRO IL QUESTORE ALBANESE 


Il giornale Roma di Napoli di ieri pub- 
blica un sunto della requisitoria del comm. 
Taiani, procuratore generale presso la Corte 
d'Appello di Palermo, contro il questore 
Albanese ed altri. 

Non possiamo prescindere dal riferirlo 
anche noi, soddisfacendo alla curiosità del 
paese; però non vogliamo tacere come ci 
abbia molto sorpresi questa pubblicazione. 

Chi può aver fatta conoscere la Requi- 
sitoria? Chi avéva interesse che se ne par- 
lasso ? 

Non sappiamo; ma se fosse il commen- 
datore Taiani, certo è che avrebbe man- 
cato. gravemente al debito. suo, violando 
le' disposizioni precise del..codice,.di pro- 
cedura penale, agli art. 422 e 463 e espo- 
niendosi ‘pure alla severità delle pene com- 
minate dall'art. 96. Un ‘inagistrato che si 
facesse reo di fale trasgressione fon avrebbe 
più diritto alla fiducia del governo; per- 
diò crediamo necessario. che il ministro 
guardasigilli ordini un'inchiesta aflinchè 
sia posto in chiaro da' chi: quella requisi- 
toria è stata data in balla della pubbli- 
cità, ed ‘evitando de’ sospetti forse imagi- 
nari, si possa punire il vero colpevole. 

‘ Eoco, senz'altro: il sunto del Roma. 


victor. 

«La sera dell’ Î1 dicembré 1849, circa e 7 
pomeridiane sul morite Caputo, it direzione della 
casina Quattrocchi; territorio di Monreale, si udi- 
fono sei esplosioni di arma da fuoco. IS 
«li &F eatabinieri della. ‘stazidne locale ed i mili- 


itarî thiossero all’ istante per ricercarne la causa; | 


ema per quella ;sera la indagini. non ebbero ri- 


sultato. > : ; 
« L'indomani la moglie del castaldo della ca- 
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sina trova un cadavere dietro il palazzo : atter- 
rita ne informa «i ‘carabinieri; e ‘più tardi, per 
l’accesso sul luogo del pretore è del delegatò di 
Monrèale, si constata che quella era Ja salma del 
miserando Santi Termini, conciapelle, da Mon- 
reale, P 

«Il magistrato. inquirente, dalla ispezione dei | 
luoghi si convinse; che l’interfetto dovette essere 
tratto ivi, non si sa con quale insidia, e prodito- 
riamente spento. 

.« Le investigazioni sembravano diflicili. Si co- 
mincia dal guardare gli antecedenti dell’ucciso, 
che da taluno si dicono tristissimi; mentre foi 
fu constatato non essere il Termini stato mai'con- 


|| dannato o soltanto imputato di reato alcuno; avea 


però qualche intimità con un tal Pietro Lepre, | 
perseguitato allora ed in uggia al già questore, | 
forse perchè egli appartiene a quella frazione di | 
mafia che non era entrata nella sua sfera. 

«I carabinieri, nel lorò rapporto, 1 indomani | 
dell'accaduto, parlarono di sospetti conosciuti con- | 
tro i fratelli Antonio e Girolamo La Mantia; fu | 
Vincenzo, uomini dediti al sangue. | 

Allora, continua a dire la Requisitoria, s'iniziò 
una istruzione accurata, udendo molte guardie na- 
zionali con cui dicevarid'i La Mantia ‘essere stati 
quella ‘sera, e prendendo in un pelago di ‘con- 
traddizioni i La Mantia con sè stessi e con tutti 
i testimoni, | 

« Th pochi giorni dunque il solertè magistrato, | 
tionostante'che il delegato Rampolla rion avesse cre- 
duto dar risposta a svariate richieste di lumi, con 
l’aiuto dei rapporti dei soli carabinieri sì era presso 
afar la luce suglifautori dell'assassinio; un altro 
passo ancora © il processo poteva dirsi completo; 
ma nel più bello del suo sviluppo questa istrù- 
zione, nel gennaiò 1870,fchi il crederebbe? spa- 
risce da Monreale, le indagini si fermano, e nel- 
l’ aprile passa silenziosa negli archivi come pro- 
cesso contro rei ignoti | 

« Oltre nn anno era corso da questi fatti, e la 
impunità ‘dei colpevoli pareva ‘oramai ‘assicuratà, 
quando in ‘una relazione sulle condizioni morali 
del mandamento di Monreale, la Procura gene- 
rale ebbe con sorpresa a vedervi, tra le altre 
cose, rivelato che un’ autorità nel settembre 1869 
aveva voluto far uccidere in Monreale un Santi 
Termini ed un Pietro Lepre. 

« Autore della relazione erà il sig. Salvatore 
Barracò, che da pretore di quel mandamento era 
stato da più mesi promosso a giudice istruttore 
di Caltanissetta. 

Allora la Procura generale si credè in dovere 
di ufficiare il Barraco, il quale con sua nota con- 
fermò ufficialmente le cose scritte nella relazione. 

Dopo che, senza indugio venne aperta. l’istru- 
zione. 

ll Barraco, confermò appieno le cose da lui 
esposte, chè io riassumerò, cioè chè: 

« Dal 67 al 71; come prefetto di Monreale, 
ebbe ad acquistare molta conoscenza delle cose e 
delle persone del paese, ed ebbe a convincersi 
che il questore Albanese cercava dare la tran- 
quillità al mandamento per mezzo di segrete vio- 
lenze. _ 

« Trovato ‘uèeiso il misero ‘conciapelle Santi 
Termini, la specifica rivelò che i colpi erano stati 
molti. Subito sospettò contro Salvatore Lo Biundo, 
ricco giardiniere , allora maggiore della guardia 
nazionale di Monreale, il quale è un capo ma- 
fioso, senza il cui assenso nulla succede, è che 
sapeva in diretta corrispondenza col questore AL 
banese. 

è Raccolte le prove, pensava spiccare mandato 
di cattura contro Lo Biundo e cinque compagni; 
ma, com'era creatura di Albanese, pensò parlarne 
prima al delegato di Monreale, sig. Rapolta, e 
gli disse essere prudente che li avesse arrestati 
prima pure del mandato. Ma il Rapolla gli fece 
dopo poco sentire che Albanese lo voleva. 

x Vi andò, e fu accolto con molta gentilezza. 
Albanese gli parlò del processo, e gli disse : « Che 
il Termini era unito a Pietro Lepre, entrambi 
facinorosissimi : che ragione di ordine avevano in- 
dotto l'autorità ad ordinare la loro morte, mediante 
un convegno di amici, non potendosi ottenere in 
altro modo; che sventuratamente Piettò Lepre era 
riuscito a fuggire. E che le cose non dovevansi 
portar oltre, e doveasi il pretore arrestare al punto 
incui si trovava, e non molestare gli uccisori, che 
non fecero altro che prestarsi pel pubblico bene. 

« L’Albanese gli soggiunse di parlare: al pro- 
curatore regio d'allora, Floris, con cuî il pretore 
parlò, e n’ebbe orditè di mandargli il processo ; 
il che fece. » 

‘Tale dichiatazione del Batraco'è poi avvalorata 
è confermata dal suo cancelliere Filiti; nonchè da 
altri testimoni. 

Segue la requisitoria a dire che per la prepo- 
tenza dell’ Albanese, che ne impose perfino al 
Floris, le carte non andarono più avanti. E con- 
tinua : 

« Dal dì che la»giustizia fu prostrata ai piedi 
dei malfattori, e che gli assassini del Termini 
furono superbi della impunità e della potenza del 
loro complice, una catena di uccisioni misteriose 
insanguinatono il territorio di Monreale. » 

E qui seguò una enumerazione di quattro pro- 
cessure di assassinii consumati, con istruzioni 
(erminate a zero pet l'impotenza di scoprire i rei, 
rimanendo la pubblica sicurezza muta alle note 
informative che rivolgeva ad essa, per avere in- 
dizi, l'autorità giudiziaria, 

Ed a questo proposito ricorda la requisitoria 
le parole di Lo Biundo al Barraco : « Pretore, 
quando sentite che si tira qualche schioppetiata non 
dovete allarmarvi, chè ciò avviene pel pubblico ser- 
vizio! ». i 

Conchiude ‘infine; per questo capo: di'reità, con 
l'esame ‘di altre svariate testimonianze e prove 
documentarie. s È sile 

Segue poi una seconda imputazione. 


‘di Monreale ) 
come colpevoli , il Lo Biundo di conplicità i 


«.1 fratelli Francesco e Rosario Bruno si, sa- 
peva che, erano a cognizione della uccisione di 
Santi Termini, e della, mancata di Pietro Lepre 
{dappoichè si noti che il Lepre, nel sentire i tanti 
colpi, da cui.per miracolo rimase. illeso:;.si. era 
dato alla fuga, lasciando a.terra esanime il Ter- 
mini). E poichè detti fratelli Bruno erano colpiti 
di mandato d'arresto per imputazione di ferimento 
in persona di tal di Carlo, avvenne che si stimò 
concedere loro un salyacondotto, per farli recare 
a deporre nell’affare del Santi Termini e del Le- 
pre. Senonchè il giorno avanti a quello in cui il | 
salvacondotto :stava per essere loro dato, i due 
fratelli Bruno vennero trovati uccisi con due colpi | 
d'arme da fuoco alle, spalle nell’ ex-feudo. Carpi» | 
nito; in territorio di Monreale.» i 

E qui succede un lungo numero di testimoni 
che sarebbe impossibile riassumere. 

Il costrutto poi,è, che da tutti i loro detti ap- 
parisce che i due Bruno erano buonissimi figliuoli, | 
incapaci di ogni eccesso, che l'Albanese non vo- | 
leva mai accettare la loro presentazione spontanea | 
più volte offerta per quella Toro imputazione-di | 
ferita, e che invece avesse in mille guise mani 
festato la, ferma volontà di rsi di Toro, èvi- 
dentemente per tema che ‘avessero falto rivela: 


zioni sull’ affare Termini-Lepre. Ed in ultimo li | 4; 


aveva fatti assassinare da varie guardie campe- | 
stri ‘e da noti appartenenti alla mafia; essendosi | 
potuto scoprire fra costoro i nomitiati Palazzolo, 
Manciso, Rosa è Di Girolamo. 


II 


« Girolamo Lombardo, custode di campi. ed 
uomo di mafia, uccise il povero cretino, Giuseppe 
Corso, perchè era. entrato in.un fondo da lui cu- 
stodito. 

Mentre ‘erà per essere sopraggiunto dalle prove 
della gitistizià, ecco una nota della Pubblica Si- 
«curezza, firmata dall'ispettore Figlia, venir'a dire 
che un tale Stefano Tamaio, ‘arrestàto per furlò, 
si era dichiarato autore dell'omicidio del Corso. 

da A farla breve, si è liquidato che il Tamaio 
dovette tanto dichiarare perchè costrettovi dal Fi- 
glia e dai nominati Salmieri, Badalamenti e Fon- 
tana per aiutare il Lombardo, ch'è della màfia. 

Il Tamaio venne prosciolto dall’omicidio. 

Il Figlia e le guardiè vennero imputàlte di fal- 
sità, ai termini dell'art. 342 del Codîce penale. 

IV. 

«Il 23 gennaio 1871 Paolo Faia. di, Palermo 
era ucciso da colpi d'arma da fuoco. Prima di 
morire accusava dell'assassinio la Pubblica Sicu- 
rezza e i suoi aderenti, e faceva contrò la stessa 
anche accusa di corruzioni per aver permesso il 
giuoco del lotto piccolo mediante danari che pren- 
deva. 

Si svolgevano prove, fra altri, contrò Sebà- 
stiano Ciotti, guardia di pubblica sicurezza, uomo 
di perduta fama, ammesso a far. parte di quèl 
corpo dopo essere stato espulso dalle guardie mu- 


Jermo!!). 
Va 


« E quinto, corruzione e prevaricazione, poichè 
il vice-brigadiere di pubblica sicurezza Antonio 
Ciccarelli prendeva danaro da tutti; li voleya a 
forza, e sapeva pure carpirli con mille frodi e 
giunterie, come ad una tale Guerrera, ad una 
Chiarello, eco. 

Intanto così pel 4° comé pel 5° capo Avevane 
avuto liogo reclami déi dantieggiati- con verbali 
avanti il questore Albanese; i verbali però sono 
scomparsi, ed il questore era imputato della loro 
sparizione. 

Per tritte queste cose, la requisitoria conchiuda : 

« Visto gli articoli 522; 533 n° 1, 526, 527, 
598, 531, 97, 103; 102, 245 del Codice penale, 
e 434, 437 p. p. 

Il P. M. richiede voglia la sezione d’accusà: 

1° bichiarare non farsi lùogo a procedere, per 
insufficienza d’ indizii è Suo carico; contro l'av- 
vocato Giuseppe Albanese, ex-questore di Paleritib, 
già colpito da mandato di cattura e làtilante; per 
i reati di complicità nel falso a darino di Stefano 
Tamajo e di soppressione dei verbali redatti contro 
Sebastiano Ciotti ed Antonio, Ciccarelli, 

2°gMandare di procedersi allo espletamento delle 
prove contro. î a i 

a) Davide Figlia, fa Paolo, d'anni 53, da Mez- 
zojuso, ispettore di P. S:,, fuori carcere. } 

5) Giacomo Salmeri, di Vincenzo, di anni 41, 
sindaco di Villabaté; fuofi carcere: 

0) Giovanni Fontana; fu Giuseppe; di anni 50, 
da Villabate; fuori carcere: 

d) Giuseppe Badalamendi, fu Benedetto, d’anni 
50, da Palermo; fuori. carcere — nonchè delle 
prove nel. processo contro Sebastiano Ciotti, gi 
Nicolò, di anni 29 da Palermo, guardia di P. S., 
detenuto, e 4 

Antonino Ciccarelli, di Catto da' Palermo, vice- 
brigadiere di P. S., sottoposto a mafilato di cat- 
tura 

per i reati di corruzione e. prevaricazione; 

go Pronunziate l'accusa: con rinvio allé Assise 
di Palermo, contro i detenuti 

Nazzareno Cappello, fu Francesco, di anni 40, 
da Rocca ;, 

La Mantia Francesco, Salvatore e Filippo, fi- 
gli di Giuseppe, da Rocca ; 

Salvatore Lo Biundò, fu Antonio, di ami dI, 


per avér' dito le' istruzioni, e. gli altri di aver 
commesso l'omicidio di; Santi! Termini iedcil man- 
‘cato omicidio di Pietro! Lépre,: per altro mandato. 

Non che; contro l’A/banese, come mandante dei 


Poe D) 
Bollo » 
Prov. cancell. 


| portanza di quanta pae "AIR attribi 


| noterà dapprima.il paragi 


sig. Pouyer- 


detti omicidi (consumato e mafcato), avendo 


abusato del’ suo potere e della sua autorità, per 
indurre i prithi è commetterli. . 

40 Pronunziare accusà contro’ Gaetano, Palaz+ 
zolo, Antonino Maicuso, Giuseppe Rosa e Vincenzo 
di Girolamo; ‘guardie campestri ; pel. Palazzolo; 


come complice vistigatore, è; per gli .altri, come 
@secutori "degli ‘assassinii ‘premeditati dei due fra= 


telli Brano: 

Non che contro l’Albanese, comè agente prin 
cipale di tali assàssinii y avetido con mio ed 
abuso di pofere è di autorità indotti i primi a 


commetterli. 
Palerino, 10 ottobre 1871: : 
TI procuratore ‘generale dél Re 
TAIANI: 
Givi sailaià 
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PRODOTTI DELLE TASSE E DEL DEMANIO 
Abbiamo il prospetto comparativo de’ pro- — 


venti. della Direzione generale delle tasse e del 


demanio nel mese di Settetibre è "ne primi 
nove mesi del 1871 e 1870. 


Lo Spedchio delle eritrate Vel Ytiése ‘di bet 


tembre è il Seguetite: 


1871 1870 

L. 1,749,245 55/1: 1)468,592 0£ 

\ » 962,008 18 00 341876 36 
Società induòtr.) | 172,051 32». 158,360 46 
Tàsse Fegisîò b' 3,733,098/85 > 2,880,999 16. 
363,181 /9Ì » | ‘867,426 SL 


2,191,988-13 > (2,115,830 39 


‘giudiziario > 884,129 14» 375,493 1L 
Tàsse e proventi - 
diversi » © 726,055 48 » © 503,894 14 


Rend. ‘del patr. 
dello Stato » 2,867,263 07.» 1,602,924 78 


Somma L./19,788,966: 66 L 1 9,814,477 88 


Da questo prospetto risulta in ‘favore del - 


mese di. settembre scorso 1’ aumento di lire 
2,974,489, a cui le tasse di registro parteci- 
parono per 852 mila lire, il bollo per. oltre 
316 mila, le rendite demaniali per 1,264,000 
lîre, i proventi vari per 222 mila. Ci pare 
che questo risultato abbia ad esser considé- 
rato come soddisfacente, e contraddica i jro- 
nostici sinistri che sì vennero facendo. 

Si debbono poi aggiungere le entrate straor- 
dinarie per 711,275 36, e i proventi ordinari 
e straordinari dell’ asse ecclesiastico, che f- 


rono di L. 5,672,070 30 contro L. 6,001,661.23 
fhel mese di settembre 1870;;; donde la: dimi- 


nuzione di L. 329,590: 93 nel mese. scorsò, 
dovuta principalmente a minor ‘prodotto dei 


beni devoluti al demanio. 


I prodotti de’ primi nove mesì si ripartono 
come seghe: 


1871 1870 


Successioni _L.15,539,673 40 L, 12,834,008 99 


Manimorle » 3,283,397 82 
Società » 2,658,273 62 
Tasse registro » 27,813,330 48 
Tpoteche » 3,0792147 31 > 3,394,860 96 

allo 5 29,334,193 85 5 20,262,127 12 
Prov. tancellerie 

giudiziarie » 2,913,248 03.» 
Tasse e proventi 

diversi » 5,255,097 17 >» 
Rendite del patr. ., 

dello Stàto %12,309,263 65 » 9,975,150 2 


L. 95,185,425 96 L. 85,344,921 65 


Ajpare corne ne’ pritni nove mési del 1871 
si ebbe un aumento di prodotti di L. 9j810;503, 
a cui contribuitorid pretipuamerite le stcces- 
sioni pet L. 2,705}064; le retidite demidniali 
pet L. 9,333,807, il bollo pet L, 2,072,066, 
il registro al 2,046,000, le Società indb- 
striali per,L. 707,000, le reridite varie per 
Lri,991:000,: 111 15. siqua dona 

Le. entrate straordinarie. ascesero a. lire 
5;179;398; i 96 i 

Le ordifarie @ straordinarie dell’asse eccle- 
Sidstico asceserò ‘aL! 42;205,669 contro. lire 
46,833,109 niél 1870, dondé la dimtintlione 
di L. 4,627,440; cdgionata in principil tbito 
da ritinor prodotto della Veridit di beni: 

pela sol are A allocate 

i der agita È sia. 
STAMPA. FRANCESE 

Îl Temps fa. le seguenti osservazioni stl di- 

scorso: dell’ imperatore, di Germania : 


» 3,557,279 93 
5 1,950,845 50 
» 25,771,394 23 


1,669,420 57 


Somma 


Îl discorso, col “quale 
fece l'apertura del Re 


ag, ha iaugli 
previsioni dei giornali e delle cotrispondenze. Si 

rà. dapprima, fo felativo alla I'rancia 
ed alle trattative, che sono fiuscite: L'impetitàre 
Guglielmo. presenta Io sgombéto dificipato di sei 


dipartimenti come prova della, fiducia che 
gl'ispira là situa: intérha dell Fratitià” e, 
quantunque . ql arizi, vénetido dal 
vinciloré, n Za, on ha ninor 


lino, essa per 
riori. potrann 
del territorio. E i 

sto momento avere più 4, 
biamo, tendere contiuameni 


2,938,227 81 


L'imperatore. di. Germania.manifesta non senza» 
energia, il suo desiderio di concorrere, ormai al 
mantenimento della pace in, Europa. Bisogna,re- 


gi © gistrare queste proteste che,sono conformi alrine 
Ù se attuale della Germania, ma senza dimen- 
are - tuttavia. che, l'impero, germanico dispone 
circa un milione e dugentomila uomini armati 
, esèreitati. Il passo sull’utilità, sulla necessità, 
MEO realtà. d'un, buon accordo coll’ Austria sem- 
bra essere stato particolarmente, applaudito; ma 


l'imperatore Guglielmo, pur. insistendo. sulla sua. {_J' 


riconciliazione: con. suo nipote l'imperatere. Fran 
cesco-Giuseppe, non ha. voluto dimenticare..il.suo 
altro nipote, l’imperatore .di Russia, ed ha, posto | 
sulla stessa linea i due, colloqui ch'egli. ebbe, sue- 
cessivamente nel corso dell'estate, col due sovrani 
« che gli sono personalmente. tanto affezionati»: »- 
A prendere queste dichiarazioni alla lettera, Vu- 
nione di ciò che si chiamava. anticamente le, tre 
corti del Nord sarebbe completamente ristabilita, 

L'Austria se ne era allontanata la prima; riav- 
vicinandosi all'impero francese all’epoca della 
guerra di Crimea, Il signor dii Bismarck, l'aveva 
quindi spezzata affatto, ed è lui che la. ristabilì, 
non però senza. avervi singolarmente invertite le 
posizioni. L'affezione ai monarchi. d'Austria, e di 
Russia non impedire del resto l’imperatore Gu- 
glielmo d’inviare. una memoria ai suoi buoni 
amici d’Italia. Egli constata. l'appoggio. premu- 
roso che i governi di Svizzera e «d'Italia. diedero 
all’intrapresa del traforo del S. Gottardo, ed egli 
spera che il-Reichstag saprà. apprezzare gl’inte- 
ressi' economici e politici che si riferiscono a 
questa intrapresa. È 

Il passo sul triplice accordo fra la Germania, 
l’Austria e la Russia non ‘avrà del rimanente 
tutto il suo valore ‘che so l'Austria esce intatta 
dalla nuova crisi “ch’essa attraversa in questo 
momento. rata 

Sullo stesso, argomento, il Journal. des Debats 
scrive: 

Teri ha avuto, luogo, a, Berlino, l'apertura , del 
Reichstag. L'imperatore ha. pronunziato, in questa 
occasione un lungo discorso, in cui naturalmente 
egli si' rallegra di ciò ‘che chiama lo sviluppo 
collettivo dell’impero, germanico , cioè della. pre- 
‘ponderanza sempre: crescente della Prussia, A.que- 
sto proposito l’imperatore. Guglielmo constata, la 
scomparsa di ogni traccia, di, equivoco fra. l'im- 
pero tedesco e. l'impero austro-ungherese... Chia- 
mare un semplice equivoco quella guerra del 1866, 
che è terminata colla battaglia di Sadowa ,. è sun 
ottimismo” forse un poto forte. Infine, ‘poichè, l’e- 
quivoco è cessato, e che bastò perciò. il colloquio 
di Gastein, non né parliamo più. In quanto, con- 
cerne le relazioni del nuovo impero, colla, Francia, 
il discorso. d'apertura dichiara . che,,.il. governo 
prussiano ha fiducia nello sviluppo costante della 
nostia sittazione interna j perciò ‘egli ha creduto 

— possibile di far procedere, sin d’ora_allo sgom- 
bero dei dipartimenti, la cui occupazione, a ter- 
mini delle condizioni di pace, doveva prolungarsi 
sinò al mese di maggio dell’anno prossimo. 
una buona ‘nota che l’imperatore di, Germania 
vuole. accordarci,, ed.è duro di riceverla da un, 
vincitore ; 1na quanto più è. penosa, questa umi- 
liazione, tanto, più dobbiamo rammentarei ch'essa 
è meritata. Ecco, a. che, cosa. ci hanno, condotti 
venti anni d’impero.; ecco, il frutto, di questa fu- 
nesta indifferenza per gli affari pubblici che ha 
indotto la Francia ad abbandonarsi interamente 
per rimetterè la! cura dei suoi destini ad un Solo 
uomo che si presentava come un salvatore prov- 
videnziale, |’ 

È.così che i pretesi salvatori salvano i popoli. 
Ah! la lezione è-dura; ma non è ben certo che 
essa vi abbia approfittato., Oggidì però noi, non 
dobbiamo calcolare che su.noi stessi, e, come lo 
dice jl nuovo ministro dell'interno nella sua, cir- 
colare, non è troppo l’accordo di tutti gli uomini 
di buona volontà per aiutare all'opera di ripara- 
zione, 


—_TT_____v—_—_—_—_—_ 
LA. CIRCOLARE; DEL: MINISTRO PERIER 


Il Journal officiel della repubblica francese 
pubblica, la. seguente; circolare che il nuovo 
ministro dell’interno ha indirizzata ai prefetti: 


Signor Prefetto, 

Il signor presidente della repubblica ha aggiunto 
ai segni di stima di cui mi ha sempre onorato.la 
più grande. prova. di fiducia ch'egli potesse darmi, 
chiamandomi al ministero dell'interno. Io succedo 
ad.un amico molto caro, la cui fine sì impreve- 
duta, afirettata dalla sua devozione al paese, la- 
scia un. dolore profondo presso coloro che«l’hanno: 
conosciuto, e dovunque il vivo:rimpianto meritato 
da una-vita'intera d'onore e. di lealtà. 

Quarant'anni or sono; il presidente della repub- 
blica; al principio della sua gloriosa carriera, si 
metteva nelle prime file di coloro che lottavano'a 
fianco di mio padre perla difesa dellel eggi e del- 
l'ordine colla libertà. Se io ho accettato il grave 
fardello che peserà sopra di me, nofi temo perciò 
di confessare’ che” al' sentimento ‘del''dovere’ si è 
aggiunte, per determinarmi, quello degli obblighî 
speciali ché m’impongono questi..ricordi. 

Le: rivoluzioni hanno, dopo;quell’epoca; cangiato 
molte: cose, e‘glivuomini che:entravano.allora. nella 
vita pubblica, hanno potuto, approfittare. delle Je: 
zioni dell'esperienza senza aver nulla a ripudiare 
del loro passato. 


. La forma attuale.del.governo della Francia esige I 


più che ogni altra il rispetto assoluto della legge? 
Più i cittadini po$sedono! diritti) e più hanno do- 
veri; la libertà non. può essere assicurata che 
dalla sottomissione di, tutti alla regola comune; e 
in una repubblica, la répréssione d’oghi attacco 
contro lo Stato diventa obbligatoria, tanto più che 
si tratta non di difendere gl'interessi di dinastie, 
di persone o di partito, ma il bene sacrò di tutti] 
la pace pubblica e il lavoto.' , 

I partigiani illuminati e sinceri della ‘repub: 


fondare da soli una repubblica esclusiva ed in? 
tollerante; essi credono, chè non ‘sia sdyerchio 
l’accordo di tufti gli uomini di buona volontà per 
prestar forza a dei poteri riparatori. 

La salute della Francia è assicurata, se que? 
st’accordo si mantiene durante l'opera” tanto ar: 
dua della riorganizzazione. Allorchè un’ paese 
subisce una crisi sociale ‘come quella che ‘attra: 
versiame, poco importano i nomi e lé forme di' 
governo, purchè trionfino i prinéipiî fondamentali! 
di ‘ogni morale, di, ogni giustizia, di'ogni liberià.! 

Io spero ayer delto abbastanza per farvi com- 
prendere ciò che a tutti impone "la' politica se 
guifa dall'Assemblea nazionale e “dal presidente 


a © 


sella. repubblica, Questa» politica. si,, mapifesterà. 


ognor più e sarà fortificata non solo dal concorso 
degli/aderenti che essa acquista ogni giorno, ma, 
dagli attacchi stessi di coloro dei quali essa syenta 
lpevoli trame. 
“ Ml era a caratterizzare il vostro compito» La 
‘ missione-degli agenti del potere, non è soltanto 
"di. amministrare, Non è unicamente cogli atti 
“ufficiali, ma anche, colle abituali; relazioni co- 
‘gli. uomini, colla saggezza @ la franchezza dei 
‘apporti mantenuti con essi che i funzionari d’un 
coverno libero si. fanno intendere e rispettare, 
«È in tal, guisa. che essi acquistano l’ autorità 
«morale;, la.sola.sulla quale essi possano appog- 
giarsi, nei, loro rapporti cogli amministrati, allor- 
chè trattasi dell'esercizio dei diritti politici dei 
‘cittadini... 

Nella scelta o nella designazione dei vostri au- 

siliari, inspiratevi al concetto che dettano queste 
istruzioni. Non dimentichiamo giammai che alla 
Francia abbisognano, nella sua sventura e-nei 
suoi pericoli, collenergia e la forza, la calma e 
la conciliazione. Giudicate gli uomini secando il 
loro véro carattere, non secondo le prevenzioni 
dei partiti e servitevene secondo i loro meriti. Nel- 
l'applicazione della legge, preferito sempre l'in- 
terpretazione la più larga, più liberale, più ge- 
nerosa. Preso il vostro partito, restate inflessibile 
© non tollerate gli abusi di potere di*cui i. vo- 
stri subordinati si rendessero colpevoli più: delle 
infrazioni commesse dai cittadini. 
! Eeco, signor prefetto, la linea di condotta-che 
il'mio dovere e le mie convinzioni mi obbligano 
@ tracciarvi; ecco quanto io aspetto dai miei col- 
laboratori. Essi saranno sicuri, restando fedeli a 
questi principi, d’essere sostenuti, difesi e sem- 
pre coperti dalla mia responsabilità. 

Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione della 
mia distintissima considerazione. 

Il ministro dell’interno 
Casino Pirwn. 


‘ (S) Firenze, 19 ottobre. — Ieri, secondo 
che, vi, anmunziai. giorni sono, alla. nostra Corte 
d’Assise ebbe principio il dibattimento del. pro- 
cesso intentato a Salomone Mortara, detto Mo- 
molo, imputato di omicidio improvviso nella 
persona della fu Rosa Tognazzi che, nell’a- 
prile, decorso era serva in sua casa. 

'’La Corte è presieduta dal cav. Coppi. 

, Il:cav., Gloria,, sostituto, procuratore, gene- 
rale, rappresenta ;il, Pubblico Ministero. 

+ J difensori, dell'imputato sono. l’on., P.. $. 
Mancini, e l’avv.. Canetto. 

i La Jettura dell’atto di: accusa. non rivela 
nulla’ che già non .si sapesse, poichè tende a 
provare che imputato, quantunque il 3 aprile 
avesse male ad un ginocchio (male che in 
quasi, sette mesì, di. prigionia preventiva è an- 
dato, aggravandosi in, modo. da non permetter- 
gli, neppure., di, camminare); .altercò con, la de- 
funta Tognazzi per causa tuttora ignota, la 
ferì gravemente alla fronte con un corpo con- 
tundente, e' poi, per non subire le conseguenze 
Uel proprio delitto, o solo, od aiutato ed'ec- 
Citato da altri che non si sa chi siano, gettò 
Va Tognazzi (ch’era donna giovane, alta e ro- 
busta, molto). nel. sottoposto, cortile, per , far 
credere ad un suicidio. Infatti, per la ferita 
che. aveva, nella fronte e per. altre.che. riportò 
cadendo da. un.terzo piano abbastanza alto; la 
infelice Tognazzi cessò di:vivere due ore dopo, 
® I>punti fondamentali dell’atto di accusa sono 
questi tre; 

4. Che Salomone Mortara è conosciuto come 
luomo iracondo, e che sgridava sovente i suoi 
figli e le donne di servizio. 

2. Che appena la Tognazzi fu caduta, corse 
voce in-Borgo: Pinti:ch’essafosse:stata buttata 
giù da’suoi padroni. 

3. E finalmente che le ispezioni mediche 

constatarono che la Tognazzi: mori in’ seguito 
alle ferite riportate nella caduta ed a quella 
che aveva nella fronte. 
; Dopo che fu costituito il giurì, si. proce- 
dette. all’ appello: dei testimoni, che sono una 
quarantina; e siccome. due di essi. dichiararono 
all’ usciere Chiarini di non volersi. recare: a 
fare testimonianza‘; la Corte-li condannò al- 
l’ammenda ‘di lite 70'per ciascuno, ordinando 
in pari tempo ai reali carabinieri di andarli a 
cercare e tradurli al cospetto ‘della Corte. 

Interrogato , .l’ imputato risponde chiamarsi 
Salomone del fu Samuele Mortara, ed essere 
padre di. nove-figli;. uno. dei. quali.. gli venne 
rubato»dal governo: dei ‘preti. 

Questa-rispostaproduce' una; vivissima»im- 
‘pressione nel pubblico? 

Siccomé ‘mancavano alcuni ‘testimoni ‘che ‘il 


' Pubblico Ministero reputava importanti; il cav. 


Gloria propose che, la causa..fosse aggiornata, 
ma il collegio della difesa vi si oppose, e la 
(Gorte.assecondò..i- desideri dei difensori del 
Mortara, il quale;.nonpotendosi muovere, as-! 
‘sisteral’ dibattimento»sdraiatoin'una. poltrona. 

Ieri non venne interrogata»che- uma ‘sola-te- 
‘stimbone; una'‘certa Regazzini, domestica, che 
ditmorava al pianterreno dello "stabile" N° 53 
in'via Borgo Pinti, e che’ afferma'averè'in= 
terrogatò la Tognazzi, ed aver intéso da lei 
.ch’era. statay buttata ‘giù da’ suoi padroni. 

Oggi poi fu interrogata una: certa Gonnelli 


blica non ; commettono “l'errore” di pretendere di | o na 


non'so'.quale.ragione;; : che ripete presso a 
pocò lé asserzioni della»Regazzini, con-la quale! 
pare convivesse, o fossè almeno» in'grande in- 
'itimbichezza 

Gli altri testimoni uditi oggi furono'parecchi, 
ma tutti quanti non poterono dirè altrò® se- 
nonchè la Gonnelli aveva detto loro che il fatto 
di Borgo Pinti era seguito nel tale e tal altro 
moto: » I 

Di'tutti*i testimonii. già uditi, non vene ha 
‘alcuno’ che*sia” ‘stato. testimonio oculare del 
‘doloroso'fdito che’ diè' luog0 al processo che 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


dovrà. appoggiarsi.in,.ispecial modo.allè perizie 
mediche; ma, se il rappresentante del pub- 
blico ministero conclude per la reità del Mor- 
tara; basandosi sulla perizia dei dottori Bona- 
iuti e Lecchini, il collegio della difesa contro-. 
porrà a; quelle le perizie! dei ippofessori Pacini; | 
Rizzoli: e Paoli pertprovare che: 1° imputato è 
‘innocente del delitto che glùisi attribuisce,, 
poichè, secondo questi treegregie valentissimi 
cultori delle mediche discipline, tutte le ferite 
iscontrate, suli cadavere della Tognazzi: furono 
‘conseguenza della sua» caduta. dA 
Domani, secondo tutte le probabilità, i pro- 
fessori Rizzoli, Pacini e Paoli saranno inter- 
Togali, ma siccome. sono ancora molti i testi- 
moni che debbono comparire davanti” alla 
Corte, è logico. il supporre ‘che. il processo 
andrà piuttosto, per, le, lunghe, e.che, soltanto 
nella: prossima .settimana;, si.udranno le. difese 
e:sarà pronunciato il verdetto dei. giurati. 
Per debito di- cronista; noto che, tanto ieri 
quanto oggi, la sala di S. Pancrazio era piena 
zeppa di gente appartenente a tutte le classi 
della società, e che fra la folla si. vedevano 
parecchi preti. 


NOTIZIE ESTERE 


It-Journal Officiel pubblica un decreto con 
cni si regola il modo di ripartizione dei 100 
mila ettari di terreno accordati in Algeria per 
la legge del 24. giugno 1871 agli immigranti 
alsaziani.e, lorenesi, 

Il Soîr dice che il conte di. Choiseul tor- 
nerà a Roma ai primi di novembre e l’am- 
basciata francese sarà definitivamente stabilita 
nella, capitale del Regno, d’Italia. 


Il: Temps: pure. assicura» che. l'ambasciata 
francese si stabilirà a Roma. 

La, Liberté assicura, che fu, dato ordine al| 
console, francese. in, Ginevra, di rilasciare al | 
principe Napoleone il chiesto, passaporto, per 
recarsi ‘in Ajaccio. 

Lo stesso. giornale dice che l'abbandono della , 
‘garanzia, dei banchieri nelle tratte da pagarsi | 
alla Prussia dà. al Tesoro francese,il guadagno 
di11,000;000 di. lire, È 

Il Francais scrive: 

«Al;ministero della guerra sono preoccu- 
pati per pubblicare una biblioteca militare a 
buon: mercato. e molto, completa,. dalle .opere- 
di Tucidide: e. di Polibio: fino alle; opere mo- 
derne francesi ‘e straniere. » 

Leggiamo nella Patrie che il ministero della | 
guerra prosegue attivamente, alla formazione 
dei. corpi. d’armata, alla. fusione dei reggi- 
menti..edvalla. loro, divisione. Da ,un mese, si 
‘è fatta la fusione di sette reggimenti; e cinque 
battaglioni di cacciatori a piedi: 

I nuovi comandi dei. corpi. d’armata non; 
saranno dati che dopo la ripresa dei lavori 
dell'Assemblea, quando sarà compiuta la di- 
Visione dell’esercito e le Commissioni d’in- 
chiesta. e, dei. gradi avranno terminato ‘0 con- 
siderevolmente avanzato.i loro lavori. 


Il Moniteur Universel assicura:che il:muovo 
ministro dell’interno ha deciso di' autorizzare 
la pubblicazione delle sedute della Commis- 
Sione di permanenza. Egli non vede alcun in- 
conveniente in tale pubblicazione. 

Leggiamo-nel Journal Officiel: 

« Parecchi giornali hanno contravvenuto alle 
disposizioni dell’art. 10 della legge 27 luglio 
41849 che vieta di pubblicare gli atti d'accusa 
e.ogni. altro atto di procedura criminale prima 
che .sieno, stati letti in udienza pubblica. 

«Il governo crede dover richiamare i gior- 
nali alla ‘stretta ‘osservanza della legge. Delle 
nuove infrazioni saranno immediatamente se- 
guite da processi. » 

Leon Say, prefetto della Senna, che è a 
Londra, dovrebbe parlare col governo inglese 
del trattato, di; commercio. 

La Liberté dice che, secondo il trattato ter- 
ritoriale, il villaggio di' Mogeuvre è restituito 
alla Francia. 

Scrivono da Tarbes alla. Gironde : 

« Martedì: sera; durante la cena. dei. sotto- 
ufficiali d’artiglieria, delle grida risuonarono 
nel quartiere delle Orsoline. Il: grido di. viva 
l’imperatore, viva 1’ imperatrice», viva Napo- 
leone IV si fece sentire per un’ ora almeno. 
Per meglio farsi osservare dal pubblico, i sotto- 
ufficiali avevano avuto ‘cura di tenere aperte 
tutte. le finestre del locale ove, mangiavano, 
che è situato a pochi passi dalla prefettura. 

« Bisogna+aggiungere: che questi sott’ uffi- 
cialiappartengono ‘al. reggimento .d? artiglieria 
dell’ex-guardia imperiale. 

« Secondo le informazioni ‘che ci-sono-date, 
‘a Tàrbes non si ha gran riguardo nel manife- 
stare le proprie' speranze. L’autorità* militare 
ha il dovere di vietare e rigorosamente re- 
primere. tali colpevoli’ manifestazioni: » 


Il'Courrier' de Marseille pubblica il seguente 
‘dispaccio ‘che fur indirizzato al prefetto. delle 
Bocche del Rodlanò ‘dal prefetto» della Corsica, 
ed' affisso’ alla Borsa di' Marsiglia : 

«Noi godiamo della più assoluta tranquil- 
lità. Niente-è avvenuto di -ciò che vi è stato 
affermato».Le nostre elezioni furono d’una per- 
fetta calma. » 

Il Journal des Déba!s' dice” chè” la certhia 
d’azione degl’insorti della provincia di'Costan- | 
tina, in Algeria, fu considerevolmente ristretta | 
in seguito ad un’ importante successo del ge- | 
nerale. Saussier. I timori dal lato di Boucaada 
sono svaniti.. La sola frontiera della Tunisia ‘ 
è ancora alquanto agitata. Mohammed-ben- 


‘otà’sî’sta”sv6lgendo;" e" che” perciò appinto' Abdallah minaccia sempre Khreuchela, 


Società delle scienze, delle arti e lettere del: 
.° Hainaub, presagnell’ Assemblea di venerdì 
‘scorso, fu cancellato dalla lista dei soci. cor- 
rispondenti il nome di Oscar Lessines. » 


Leggiamo nella Gazette de Mons : 
« Ci si partecipa che per decisione della 


Ax Gand continuano gli scioperi degli operai 
gccanici, 
La Freie Presse del 17 pubblica-i seguenti 


telegrammi :' 

« Praga, AT — Il Pokrok: dice, parlando. 
della crisi ministeriale: Il cancelliere dell’im- 
pero lavora con tutte le suesforze per conser 
vare il portafogli, ed è appoggiato dal principe 
‘ereditario di Sassonia. Si chiede-aiuto anche 
agli ungheresi. Il rescritto reale alla Dieta ar- 


riverà certamente il'19 a Praga. 

T-Narodni Listy scrive: la risposta all’in- 
dirizzo: non arriverà prima della fine della set- 
timana; Il: memorandum di. Beust avrebbe pro- 
dotto; profonda, impressione, sull’imperatore, 

« Pest, AT — Questa sera la deputazione 
che deve recarsi a Waitzen per ricevervi ‘con 
solennità l’emigrato czeco Miletic, ch’era.stato 
arrestato; lo accompagnerà ini trionfo .a; Neu- 
satz; Il: ministro. dell’interno, ha, proibito la.di- 
mostrazione, pubblica a Wartzen. 

«, Berlino, AT — Tutti i giornali lodano il 
discorso del trono, particolarmente il passo in 
cui si parla della cordiale amicizia verso l'Au- 
stria; e vi scorgono. una delle.principali ;gar 
ranzie di pace. 

«Il Reichstag, dice, la. Gazzetta della Croce, 
non si. limiterà ad apprezzare, questo fatto ; 


quanto più esso rifletterà all’impressione pro-. 


dotta, tanto più dovràlodarne gli effetti. 

« La Commissione pel)codice. penale. mili- 
tare nominò una Sottocommissione composta di 
membri:legali perchè, discuta la. parte, esclusi- 
vamente giuridica. 

« Monaco, YT — Domani avrà luogo un’a- 
dunanza popolare per esprimere simpatia ai 
tedeschi austriaci. » 


I giornali di Vienna hanno da,Graz che-il 


prof. di filosofia Kaulich, noto clericale edinr 


fallibilista, venne nominato, dal ministero, di 
pubblica, istruzione a,commissario, agli esami. 


Questo fatto produsse grande agitazione ngi cir- 


coli dei professori e degli studenti. È proba- 
bile che avvengano delle dimostrazioni. 


(Corrispondenza particolare. dell’ OPINIONE) } 


(G) Parici-VersaInes, 17 ottobre. — Con- 
fermandovi ‘il mio. post-scriptum di.ieri relatir 
vamente all’intenzione. del sig. Pouyer-Quertier 
di. rassegnare. immediatamente la sua missione 


da ministro delle finanze di Francia, vi dirò 


che tale era infatti la sua ferma risoluzione 


‘spintovi dalle molte dicerie messe in.giro;a.suo 


carico, tendenti a far credere che egli: onde iot- 
itenere:la firma; del. principe, di Bismarck al 


al trattato doganale, di. Alsazia-Lorena, gli a- 


vesse. per.contro accordate delle troppo larghe 
concessioni e per di più stabilite le bàsi‘di un 
trattato di altro genere, ma oneroso alla Fran- 


‘cia. Il signor Thiers, il: quale; vorrebhe 


‘evitare una crise ministeriale almeno sino, alla 
ripresa, dei. lavori parlamentari, riescì, dicesi, 
a dissuadere il ministro delle finanze e . con- 
vince lo a conservare il suo portafoglio, facen- 
dogli osservare l’imbarazzo grave in cui.il: pre- 
sidente si troverebbe di procurarsi un suo suc- 
cessore, tanto più che, sonovi jattualmente sul 
tappeto e relativamente al dicastero di cui trat- 
tasi le più vitali ed importanti questioni da ri- 
solvere, fra le quali sempre primeggia la crise 
monetaria che ogni giorno ‘prende le più:spa- 
ventevoli proporzioni: prova nessia che l’aggio 
sull’oro supera oggi il 3 per cento e quello 
sull’argento già arriva’ al quindici per mille, 
malgrado che la più»grande attività. regni a 
questa zecca, la quale conia un milione due 
cento mila franchi al giorno; settanta milioni 
d’oro in lingotti sono giunti dall’Inghilterra, 
che tosto. devono essere. convertiti. in. monete. 

A proposito di dimissioni devo dirvi che pure 
si parla-di quelle del ministro de Larcy;. ad 
ogni modo-il Consiglio dei ministri deve. oc- 
cuparsi di tutti questi dissensi ed ancora della 
missione del sig. Pouyer-Quertier allo scopo 
di far pubblicare nel Journal Officie! mag- 
giori particolari in aggiunta: di quanto lo ‘stesso 
periodico già ‘ebbe a dire; . però: assai. confusa- 
mente nel suo mumero.di sabato; scorso: circa 
appunto la convenzione doganale di Alsazia- 
Lorena. 

Intanto la Borsa, senza aspettare le comuni- 
cazioni di cui trattasi, già se ne‘apprezzò‘ieri 
il risultato in un' seriso‘ molto favorevole ‘edi 
fondi pubbliti tutti! ebbero» un” considerevole 
rialzo. 

Il conte diRémusat, sempre. si. occupa. dei 
trattati di commercio collevarie potenze estere ; 
tale questione e della più alta importanza, poi- 
chè trattasi di conciliare gl’interessi della Fran- 
cia coi riguardi dovuti alle potenze; egli è 
perciò che il ministro degli affari esteri e quello 
del commercio hanno testè*stabilito di prepa- 
rare un lùngo memorandum: a-tal riguardo per 
ispedirlo ville: potenze interessate sacciò: vi fac- 
ciano; quelle: esservazioni che si riputeranno 
del caso, ; onde poter poi addivenire ad'una 
definitiva .soluzione amichevole. 

Le elezioni complémentarie ai ‘Consigli’ ge- 
nerali ch’ ebbero luogo domenica scorsa, 15 
corrente, ebbero all’incirca lo stesso risultato 
delle antecedenti dell?8 corrente‘; lè prime no- 
tizie; anzi, che arrivano, dai-dipartimenti, ci 
permettono di credere; che il.trionfo del par- 
tito repubblicano-moderato»è ancora più accen- 
tuato di quello ottemutosi otto giorniprima:; 
ulteriori dispacci* meglio ‘c* illumineranno..in 
proposito. a 


menti; sebbene pi; 
mai; come alisolitoj ‘ei dorme pochi 

l’ultimo a coricarsi, è sempre il primo ad al 
zarsi, ed al palazzo presidenziale lo si chiama 
un fenomeno. Sappiate inoltre, ch'egli è molto 
sobrio e di costumi eccezionali, strana è la 
«sua particolare predilezione per certi attici suoi, 
coi quali regolarmente si trattiene ogni sera 
sino ad ‘ora tardissima, parlando loro del pas- 
sato; del presente e dell'avvenire ; ed è appunto 
quest’avvenire ch'egli teme e il sopraggiungere 


nosce, abbastanza il 
quali dall’oggi all'indomani dimenticano i loro 
madornali errori, si stancano troppo presto di 
tutto, e troppo. facilmente: si abituano alle cose 
d’ogni specie, dimodochè il prestigio scompare 
così. presto, come, il tempo che impiega a na- 
scere, Egli è così che in uno dei saloni del 
Faubourg St-Germain ,* nel quale si fa molta 
politica e le simpatie per' i principi d’Orléans 
sono assai marcate, si. diceva ultimamente da 
alcuni che; sebbene avessero una grande stima 
per. la, condotta. irriprovevole e dignitosa, dei 
principi appartenenti a detta famiglia, essi 


‘ad una parte importante. ‘" 


Intanto, e con ‘tutto ciò il sig. Thiers è as- 


‘ai stanco; egli lavora troppo, occupandosi di. 
politica interna, ed. estera, ; 
finanze, di riforme militari, di riforme ammi- 
Nistrative, ecc. ; oltre a ciò, egli deve dare gior. 
nalmente ‘udienza ‘ad*una‘massa di: gente: chei — 
A lui si rivolge per cose cotanto differenti l’una 
‘dall’altra, e ciò tutto fa- sì che ‘già più. volte 
Sl ‘presidente della repubblica francese: ebbe a' 
‘dichiarare ad alcuni suoi-amici ch'egli dubita 
‘assai possa ciò durare ancora molto. ‘Un mio 


i diplomazia, di 


e, egli è svelto quanto. 


di fatali, avvenimenti, poichè il sig. Thiers co- 
7 carattere dei francesi, î 


pofevano però a meno di rimproverar lòrola 
smania di mostrarsi’ presente ‘ dappertutto; 
e specialmente ; assai troppo in questa' Parigi, 


ove. occorre fare.uno studio speciale per con- 
servare, il prestigio, e. regolarsi in modo, ch 
no, non, si abitui a veder TORO sovente è 


nominare i personaggi chiamati fot$è un'giornò 
SOL.) 


Nei circoli parlamentari si crede che alla 


prossima ripresa dei lavori dell’ Assemblea na- 
zionale, una. nuova proposta verrà, fatta allo 


scopo, di formare una, doppia rappresentanza ; 
vi dovrebbero cioè, essere. una Camera alta, 
specie di Senato o Camera dei pari, ‘ed una 
Camera dei deputati. © di 

Il signor Leone Say, prefetto della Senna, 


‘parti ieri per Londra, accompagnato da alcuni 


consiglieri ‘municipali; esso recasi colà. onde 


presentare alla)città «di Londra, per; parte del 
municipio di, Parigi, una medaglia col relativo 
diploma , in ringraziamento 
spedizione gratuita di viveri che gl’inglesi fe- 
cero a Parigi, tosto levatone  l’assedio per 
parte. dei prussiani.;, ed; il: generale, Trochu 
osò pronunziare; le, parole. lusso, inglese come 
una; delle. cause, unitamente alla corruzione 


della importante 


italiana,, degli ultimi disastri della Francia! 
Un grande pranzo ha luogo’ oggi' presso îl 
lord-maire di Londra in. onore appunto del 
sig. Say. , 

ì La Commissione delle. grazie, che cominciò 
ieri le sue sedute, non, peccò di troppa cle- 
menza e si rifiutò ad accordarne una ad, un 
soldato colpevole. di disobbedienza durante i 
disordini di Marsiglia; entro la settimana 
essa dovrà: pronunziarsi sopra. il ricorso del 
signor: Gastone Crémieux; e.vi dirò a tale. ri- 


iguardo,.che alcuni giorni.or:sono l’ex-ministro 


Crémieux si.presentò al signor Thiers, onde 
intercedere in favore del suo giovane parente. 
Si vuole che il presidente della repubblica 


gli ‘abbia ‘lasciato: qualche.speranza. La sorte 
del. Ferré deye» pureTessere decisa. nella set- 
iimana, corrente, 


Il generale Trochu non comparirà, solo da- 
vanti il Consiglio d’inchiesta ; nei circoli mi- 
litari sì assicura che il generale Vinoy dovrà 
fresentarsi ‘nello stesso.tempo., onde deporre 
assieme sulla capitolazione. di. Parigi. Intanto 
l’ex-governatore di Parigi, il quale da qualche 
tempo. avea il buon senso di tenersi celato, 
pare intenzionato di fare una sortita, poichè 
mi risulta ‘che egli sta brigando presso il si- 
‘gnor: Thiers:ed il‘ ministro della. guerra onde 
gli venga affidato qualche comando, soggiun- 
gendo che, egli già .terrebbe in pronto un.suo 


magnifico piano strategico ; si spera che il go- 


verno più non si lascierà'vincere da questo 


‘generale ‘prete, 


Il generale-Faidherbe parte. per.l’Egitto + il 
vicerè intendé organizzare.la suasanmata, eisi 


Tivolse..a..lui (che., dopo, avere.otlenuto, facil- 


mente: un. lungo», congedo, accettò. l’incarieo 
offertogli. . 

Il ‘generale Wimpfen * comparirà innanzi ‘il 
Consiglio d’inchiesta . per' la, capitolazione di 


Sédan. 


Lo, straordinanio, rialzo del;10 tn sui bi- 
glietti. ferroviari. produsse, la,, più, dolorosa. im- 
pressione, ma i risultati non promettono di 
essere molto favorevoli alle Casse delle Am- 
ministrazioni; già vi dissi in altra«mia che 
dopo l'aumento» delle tariffe. postali: il numero 
delle! corrispondenze» era assai diminuito, e,che 
anzi, nell’ interesse stesso del Tesoro, il.sig- 
Pouyer-Quertier avrebbe probabilmente rista- 
bilito le tariffe primitive; fo stesso si 'verifi- 
cherà ora’ per - le' ferrovie; poichè: già ‘si’ 08- 
servò che: chi; prendeva. i) primi. posti: andrà 
d’ora in poi nei secondi, chi andava, nei. s6- 
condi, prenderàxi terzi, e. coloro. già costretti 
a prendere i terzi procureranno ‘se non altro 
di ‘ridurre ‘il‘numero dei loro viaggi ; tiitto ciò 
costituirà una vera: perdita.per le. Amministra- 
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liers è as. î , ” = cilinà = 
; zioni. ferroviari i, non tarderanno a i —- 
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azia, di tosto. provvedere. da fi [amaro è meglio »spesò” di quello che s°i suito l'arciduca Sigismondo con la' moglie del: |*Zerbo; dondi ? ue 
me ammi. Il sig. Kern, console svizzero a Parigi, vi piega e far rivivere le glorie di Ri che s'im- | l’arciduca Alberto. Si recarono a; visitare. le | lata ilo più pu peri che pi : dice, ume S Ù C LE TT c iN lÌ 
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enti l'un Il ministro della guerra ricevette stamane | ci vel Medici che appartengono. all’eser-.|.. Co ; Sori ; tamentò che cosa si "di quell’infeli stia di i 
la ) n i * e cito, quell’esercito che colla infallibili 9 me: annunciammo, ieri, alle 4/6 un > cosa sia avvenuto di quell’infelice. Vi 5 | 
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DR SEU Ara REI i tone SUoì, cannoni, aprì, (ccia a i À . È era- | i ; ii e imposte indiretti È | 
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In mi dere l'invio colà di muovi rinforzi di tru; ott. Laura dice che Roma è la speranza | ric stà, furono | perrinvenire la donna rapita, richiese al sottopre- | Comore nessuna operazione finanziaria è ne: il | 
sche mio Satanto ‘11 beg'di Tani ina na Ippe. |'delle vere future libertà, ricevute dal prefetto conte Torre, dal console | fetto il distaccamento qui stanziato, onde, con la.|.©©S5Saria. I} 
a Pos pg ricato speciale presso sig "Titiera dn Inca, | Il dott. Baccelli. ricorda con eleganti parole e de Brasile residente in Genova, dagli | Scorla delle guardie campestri e di carabinieri, | sStutigard, 49. — Il bilancio non contiene | 
ieri an- tende quanto prima a Versai Ts e lo siat- | che i romani riconoscono che tutta l’Italia ha ufficiali d'ordinanza del Re, marchese Spinola |-P®'lustrasse minutamente i luoghi sospetti; ma'|[Più spese per le tre ambasciate di Parigi i 
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loi movi. abnegazione ha ceduto a Roma i dal, vice-console del Brasile in Milano, cav. Ma- Figi ra 3 ciale pubblica le convenzioni È 
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mo ad al. La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- plausi, ma l’entusiasmo fu indescrivibile al- | q È SRO dell'imperatrice erano parecchie | vi sono degl'innocenti, siano restituiti alle loro fa- |, Prima convenzione si riferisce allo scom- i) 
si chiama tiene: — lorchè la musica che, era situata in una specie | inten LL. MM. erano vestite a bruno per | Miglie; ma sui colpevoli di così grave reato pesi ‘bero di sei dipartimenti. Le truppe di occu» i 
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+ ria quale si approva il.regolamento: generale ‘ pei marcia reale, 1 convitati. proruppero allora | fattagli Si | sat ; noi dell'accoglienza tizie marittime. — Scrivono dalla | TMICIA giorni dopo Ja ratifica. La Francia di 
mici suoi, sifilicomi, annesso al. decr@t0! Medbethiti tutti in un sol grido, di viva il Re, quindi si | formersi Mi 5 on Pedro disse che conta |:Spezià, 17, al Movimento di Genova: * bui vi x prato mezzo migliardo dal 15 gen- I 
5 a Pi SI ici i - | #97 è e i i quin- | 
o del Pi 2. Regio decreto in data 22 settembre circa e servare lo stretlo. ipa rog Nelle ore pomeridiane del giorno di-sa- | dici giorni La abbi seg opel te | | 
ta pas- la revisione eccezionale dei redditi di fabbrit'|® S o Quindi le LL. MM. salirono, col 1 bato ultimo (14 volgente mese) entrava l’acqua produrrebbe la riocol var: d Mersterome i 
07 Ap cati.nel Comune di Firenze. © 0 "| Ln nel registro della Questura dal 19 |'guito, nelle vetture dell'albergo della Ville, È ha macine n. 4, e lunedì mattina ne usciva {‘sgombrato. Questo territorio seit 
gi x i sai ì È Rabpee piatt cimzie 9 la piro-fregata americana Guerriera interamente | ‘L: i iti ; 
Ì loggio. Ù ù s a convenzione do; 3 | 
n Mia La Gazzetta Ufficiale del 20 pubblica A se Furono arrestati quattro per ozio e vaga= Va le sette SA il principe Umberto si restaurata dai ben gravi danni sofferti nell’in- | in favore pei a a È i i il | 
cesì, i ona) î VPRI - | bondaggio ed uno per illeci ò si E pn ‘0 s1 | vestimento sulla Secca di Vada. 5 RLIgOE i Ol 
sno i loro guente avviso: den È mo per questua illecita. recò a far visita agli augusti ospiti, e vi sl Tale ci & rena sino alla fine del 1872, accordando la | 
| presto di L'ufficio di Questura del. Senato rende noto |'re, Ri i sera certi Casali padre e figli. di Fe- |-trattenne circa un quarto' dorà. L'imperatore | ‘anche ceo col De Ri di vedere | reciprocanza parziale e istituendo’ sindacati il 
A ad aflli pnoceroli signori. senatori: cio nel.giorno mtino vennero a diverbio can ‘cesto "E Er è quindi ustito dol suo infante di campo, e |'eta al Volta quanto sia-la perizia che di- l’compesti delle camere di commercio dell’Al- N 
dome 31 ottobre corrente si chiuderanno le sale di Terno che nella rissa restò ferito nel capo | visitò il'R. teatro alla Scala, che si ebbe cura le, a IRR Semo, ORE e possiamo ral- | sazia e deHa Lorena per impedire frodi. La È 
ega Pat lettura al piano terreno del palazzo degli Uf- Spino di bastone. 1 Casali furono arre- |.di illuminare, ed.ove fu ricevutò dal sindaco elio Tolto 10 sa Ù pu in cui il | Germania cede alla Francia i ‘comnnidi Raon Ìl 
na fzi în Firenze, © che a cominciare dal giorno |:cia ta a ferita è giudicata guaribile ‘in 20 bring ini e dalla Commissione. — Po- | fronte a ‘quello Tila Trad Fu Dale Raon sur Plaine, Igney e parte di 
: successivo 1° novembre saranno aperte quell 5 i: la 5. M, passeggiò per circa un’ora nella |; dA È ila Fe 
Da, molta dentate I viusal pf du ® Alle ore 6 112 pom. di ierì nella casa in | Galleria Vittorio Emanuele, di cni si. mostrò sn modo da non essere più soggetti a spedire Copenaghen, 49. — Il ministro degli esteri 
cp lazzo Madama, sede del Senato. 3; ni sverngi 28 attualmente in costruzione, | entusiasmato, e quindi si recò, al Santa Reda- pirata delle sos pra s " "ia Re SI DEipRta (ella Galbare comantiaioni 
le da lì proprietà del signor Filippo Antonelli, crollò-| gonda, ove si trattenne fino a spettaci ; > perché finalmente, la | confidenziali sui negoziati fra la Dani 
. 1 ) ol - pi A R E Z goziati fra la Danimarca e 1 
unde stima ———_e—___ la volta del primo piano e ne a a peltacolo, ter. Da mele, tuto il regna si può fare da |.la Prussia, relativi all’esecuzione dell’artieolo | 
gie; fm CR ON AG A DI RO M A I) conan di rd entità. Sc mattina S. M. ha visitato il Duomo spedire dei SIGG GL o all'eta ae i n pap tan Gi dertitori nad vie | Ì 
, ed ( autorità giudiziaria fa seque- | ed oggi si è recato a vedere i principali mo: = ii legli, abilanti dei territorii. ceduti. li 
be e; it n uan Setase tue rh i St del giornale Il Figaro per of- |'numenti della città. MR Pagni ji Papero fede fps A Il 
ppertutto ua sv e alla religione. È uer: mme i) I - {-promisero di consegnare al governo canadese ‘ ME 
ita Patigi; Il Consiglio comunale è convocato oggi (21) |- pasa } E gliati del breve tempo impiegatosi a riparare |-il vapore Horton portante i Alibustieri. ma | 
ii per.com- per le due in seduta ordinaria; sotto la pre- |: 1orj (2 3 i 7 Notizie militari, — Leggesi nell'Italia | Sì gravi danni, e ciò lo si deve alla solerte ed {‘non permetteranno «che esso sia catturato nelle i 
a che sidenza del sindaco. Teri (26), mezz ora circa dopo il mezzo- |-Militare del 18: : energica direzione del sig. comm. Micheli, e |'acque americane; NA 
-s AI I muovi assessori hanno già ricevata dai;f.Si9tn0 » al galleria, sovrapposta all’atrio |! Sappiamo che in udienza del 15 corrente mese |1SU9i dipendenti. pira È 
Nin giorno loro colleghi la consegna degli uffici e sonosi | ©°tErm0 della chiesa dei SS. Apostoli, si svi- | S. M. il Re ha firmato un decreto, col quale ven- | | La Gu. rriera ora trovasi ancorata nella prima Versailles, 19. — Assicurasi che il mini- | 
insediati in Campidoglio. \uppò “a incendio che stgibe potuto pren- gono de gioone modificazioni all’altro del | darsena occupata ad imbarcare i cannoni. di sr E LI fece domandare al generale | 
ch): dere vaste proporzioni’ per la vicinanza degli novembre che riordinava i reggimenti | cui nel momento del pericolo dovetti i, | Mansouty e ad altri se fossero gli autori di il 
> che alla È rv . jedifizi, e specialmente Nel palazzo Eotonle , | d'artiglieria. 1 4 bili] Compiuta tale deu ‘tosto Tee Ford lettere pabblicite sotto i loro doi a | 
imblea na- _ Siccome promettemmo nella, nostra cronaca | se i pronto soccorso dei vigili, coadiuvati are si 1° gennaio 1872, ciascuno dei |'în America, a seconda degli ordini giù ricevùti. Assicurasi che il, ministro agirà energica- il 
fatta allo di ieri, veniamo a dare alcuni particolari sul «dalla truppa di linea è da alcuni bravi giova- REA) i 2, 3,4, 5, 6,7, 8,9, 10,11, sardl'‘ona ghigliottina da vendersi, — mente. ! * : iN 
Emir, banca offerto. reale > cori poi notti del popolo, non vi avesse portato pronto oe Aliciala ricevitore del Pegli È Botte tici ol . Parigi, 18. po de il principe Napo- | i 
mera alta, mano ai medici delegati dai Comitati |:riparo. ‘Quattto' compagnie! di pi. di vendere la ghigliottina- che ha servito, da | FONe ron andrà in Corsica, ;ma verrà a | 
È A s ritardati " È s dep pagnie da piazza 610g: a servito, da lisi è au : a i 
i, ed una delle altre città d’Italia: ‘Fu gentil’ pensiero | Sembra che il fuoco siasi accidentalmente Nove batterie da piazza,’ méz20 ‘secolo; all'esecuzione della, pena capi- | 128! rendita e i 
del presidente ‘è dei medici romani non limi- | appiccato, ad. alcune tavole, travi e pezzî di|:‘ Tre compagnie del treno, ‘talé. Tre aimatori sono venuti a visitare a Londra, 49. — Il Consiglio municipale (ri- | 
lla Senna, tare l'invito ai soli delegati ed assistettero al legno, lasciati là, in deposito per servire ‘alla _ Una batteria deposito. isto ‘sinistro’ istrumento. Tre" inglesi vorreb- scevette entusiasticamente Say e Vautrain. Ùl 
ita aidani banchetto oltre ad ‘altri distinti” personaggi il | costruzione degli uffici del ministero della Con tale ordinamento vengono ridotte da cin- | bero Wdeporlo al museo di. Lomdbrich, dove | Say lesse un indirizzo e presentò medaglie id 
‘sold onde prefetto di Roma, comm. Gadda, il commen- | guerra. {quanta a quaranta le compagnie d'artiglieria da | c’è una raccolta degli strumenti di supplizio d'oro ” " Ni 
arte del datore Rosa senatore del regno, diversi mem- | Pare che non si abbià a deplorare nessuna |.Pé2%8, gd aumentato da ottanta a novanta ilnu- |.di un gran numero di Stati. Gl'inglesi però | _ Versailles, 19, — L'imperatore. Guglielmo Ii 
p: de bri della. Giunta. municipale, nen che alcuni | vittima, ameno. di. un! pompiere leggermenté | NNO dello batterie da campagna, trasformando |inon ne ‘offrono èhe 130 frànchi, mentre costò |'Tstificò la convenzione. | 
rappresentanti della stampa bittadina ferito; th «però le due, batterie a cavallo in due batterie da | pi di 3.000. franchi Ù x Arnim è atteso stasera. 
Nulla mancò allo, splendi della °i 5f ‘battaglia, e. così avremo settecento bocche! da' |1P!®- © 9000, tranci. Le ratifiche si scambieranno domani \ 
‘iiglesi fe- sar PIÙ sig leg ps di suo slali _ fuoco per le 20 divisioni attive costituenti l’eser- | Miglietti falsi. — Scrivono da Caserta |" Berlino, 19. — Il Reichstag elesse Simpson | 
leda" ‘per Cali La gaiezza, una scelta, copia di. vi- | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, ono mobiizzato: alla' Nuova Patria di Roma: a presidente, Stohenlohe e Weber a vice- 
le. Trochu n ’ A gr: 1, Vate: o ei RA To colica ASH: pe BIESE LI PECE ela Ron 1) ER alcuni | 11 44 correnté in Caserta, nello spaccio di |'sidenti. © sr i gio iù 
una parola contribuì a che questo geniale È Ah di iarimentifcirca gli articoli 58 e lel regola- A È a SI IL il 
Jlese. come perte di Séienziati Taiania” se ur i (Osservatorio del: Collegio Romano) SARTO: Lear 80° | sali e tabacchi del signor Luigi Alvano da quel. |, New-Fork, 19. — Oro 112 34. I 
Farazione tutti una impressione che il tempo difficilmente. |! rometro è ridotio a'0° e al 'mare. L'al. Gi studenti [delle Università e quelli delle Re ai pt erp a La, i Lord Granville in un ban- 
‘rancia ! Ie 7 ione è di 490" 65; scuole superiori tecniche o commerciali, i i | ceschelli arrestavasi un certo Domenico Chiap- |'‘chetto'a Manchester parlò delle relazioni ami- | 
È otrà cancellare. terza, della stazione è di, 49: i i > 1 quali ; bra P OI 
presso il P SOAVE nl: PR Vit ni 'Baromelro a mezzodì 763,9 Sorideno valep del facolld” dro, Conbesse Qi pe da PitohE ts colto RI ‘chévoli fra l’America è l'Inghilterra. | 
into del van OTO dI Vecci mi. IIen: PIRRERERANA TRA ‘ritardare sino ‘al 2oTanno di età a'compiere | nel mentre che cambiava una carta ‘falsa della Le camere di commercio espressero l’opi- | 
Ip SI dh Vha po elia giorni che que- FARINE ITA SA l’anno di servizio, devono, a mente dell’ articolo |*Banca' Nazionale da lire dieci. Perquisito ‘al- snione che il trattato di a non si do. 
lano. SCARIARIA, na de ro l’anno precedente a quello nel quale e imili, e ci A È I rovini e È ù hi il 
nerd ELI Eno e ee ER | 
una ad un timento di fratellanza ‘che’ nasce dall'amore |" Vento dominante. Nord al mattino, Sud-Oyest |. Ossia entro l'anno nel quale compiono,il loro vi- |. vennta nascosta ‘nnà cartellà ' al ri torè ‘di CART e ei | 
Mefanie i del paese; dalla fede dell'avvenire, ‘durante il giorno, ma sempre debolissimo. BOTRO dea, lire 4000 di rendita an dr e final n Îo in: i Mat di Pola Nati Ti sisiom pro | 
a e fe lavi n ‘4 1 ‘hem n a nu; mente in una | saporti, disse probabile che il sistema attuale 
settimana Il dottor Gentili propose al presidente prof. Stato del cielo. Bello al mattino, pochi cirro- ‘erò tale domanda e il versamento anticipato Itre li 2°, È 
pù tu: 1 SERSE 04. l'cumuli prima e dopo il mezzodì, piccoli! strati | della, somma per l'affrancazione ‘di favore devono terza tasca altre lire 220. Il tutto fu seque- | venga abolito. | 
mn di pres tino di Vr altra cosa un brin- | ja PA 096 f0R 1? essere invariabilmente falti prima che comincino |:strato. Il Chiappello fu arrestato e per dispo- |. Parigi, 20. — Il principe Napoleone passò | 
a tale isi e Galantuomo. Ratti prende la parola le operazioni della leva cui‘essi? studenti appar- | sizione dell’autorità politica di Caserta si per- | ieri da Valenza, di i gli | 
1 A PArOIE pp: P pi as diretto per Marsiglia e la 
amianto s n sua voce, 1 coperta dalle grida di Viva.il Ta cr tengono, cioè prima del giorno fissato dal mini- | quisiva il suo' domicilio în Capua dove sirin- | Corsica. i pet 
jlers, on e! Quindi il dottor, Di Fazio complimenta. i |! pal conte Damiano Miari di Belluno ci è {stero della‘guerra per l'apertura della sessione { veniva una quantità di carte false. L’arrestato | "Il Consiglio di revisione respinse il ricorso 
le parente. romani sul loro amor nazionale, che tanto li | ;ndirizzata la seguente lettera : +© {ordinaria delle operazioni ‘di leva. con gli oggetti sequestrati fu rimesso al potere | di, Maroteau SR | 
ica Mei dela] sf so pl iuris oil ce | smi eee | dna O 
i 50) comm, Rosa, lo ringrazia per avergli, dice ‘siglati za Dion DUONI 2 CERO , TA 0 + : Ù 
nella set- egli, fatta Sio la Mr e di DA mila Reclamando contro le notizie scolastiche di Bel- | andava ‘in vigore dopo scaduto per essi il termine GIACOMO DINA, Direttore. Il 
SE ta CAllo belle dest nn dee on luno nell’Opinione del 1° corrente, n° 271, il |-di tempo sovraindicato, si determinava che, a Eni ROMBALDO GI. Il 
antichi "nélla’ visita? fatta ti È enti signor cav. Rosa, nel num. 276 dello stésso gior- | tutto settembre 1871, fossero ammesse le domande N 0 T Ì Z I| E U L T Ì M E OVANNI, Gerente. | 
rà solo da- antichi nella visita fatta a questi nella mattina. nale. risponde che nelle questioni sollevate, non | e i versamenti suaccennati. ; 
circoli mi- Il dottor, Borgiotti, legge, una, poesia, che f-diremo da chi, l'autorità scolastica ka fatto il suo | Per i nati nel 1851 tale termine di tempo sca- 3 pa PETRA, BORSE DI COMMERCIO 
dovrà viene. applaudita; dovere con indulgenza e con fermezza. Tralascio | drà col giorno 20 corrente; e quindi dopo que- La Giunta generale del bilancio si è ra- Î| 
Y È ARA È À Ri desse è 5 00 po q 5 R d Ri d 
de deporre Il dottor Brunelli fa un brindisi in onore di f'che la prima di queste due virtù gli può sempre | sto giorno i tomandanti di distretto più non po- | dunata oggi, 20, alle ore 2, pom. Diari Regi Sacca: | 
i, Intanto tutti i Comitati “medici italiani, DE ni essere contestata per fatti contrarìi, quali Batch tranno accettare versamenti, nè rilasciare i cer- Intervennero all’adunanza gli on. Aveta, x a " Nomi Cont. | 
pì bero 1 I d I 
he Il dottor Castiglioni ricorda che i medici ero le inconsulte e ripetute citazioni de’ profes- | tificati, a mente dell'art. 59 del regolamento pei " TT 3 ‘? | Rendita italiana B.078 5a mm 63 66 
da qualch PO e cOn stati eli ultimi nel rigorgie | Sori davanti al, Consiglio, scolastico provinciale, {\ volontari di un anno, ai nati nel 1831. Bargoni, Bertolè-Viale, Bonghi, Boselli, | Consolia. Romano 6.99... +—— 6330 
ersi celato, È fi 2 Tgi- È dove ben si sa in qual modo sieno stati trattati, |, Quelli nati nel 1852 o posteriormente potranno | Cerroti, Coppino, Corbetta, Corte, De, Bla- lmprestito. Nazionale ,. ja — — 8425 
è è mento nazionale perchè già fin da quatto anni H incli la PRIDO, jecoli ‘pezzi 
ita, poichi tà sai è e che alla, seconda, cioè alla fermezza, inclina 2 | presentare le” loro domande e fare i versamenti siis, Fenzi, Finzi, Guerrieri-Gonzaga, Lan- |' Detto piccoli pezzi. -- 85 — | 
resso il si fa meglio di cinquanta medici romani appar- | dare ben altro nome chi consideri la sfida mani- |'ai distreiti militari e quindi ottenerne il certifi- |';0 q; Pre x È Or fe Qbblig. Berî Eccles. & 0; = —- | 
uerra onde tenevano all’Associazione medica. festa in quelle parole: Se anche, invece di set-.|lcato ‘di cui all’atticolo 59, del'régolamento peri qa di. Brolo, Messedaglia, Minghetli, No- | certi cati mil tézorò B 07870 657 BO 498 — 
), soggiun- Il signor, Arbib , rappresentante il: giornale f*tanta peterti, fossero settanta volte sette, l'autorità {ivolontari di un anno, in qualuriqie epoca del- bili, Spaventa, Torrigiani. Detti. Emissione 1860-84, — = 66.80 " 
nio un suo L’Italie, con facili e belle parole prova. che locale ion potrebbe allontanarsi d'una linea dalla | l’anno, sino al giorno precedente a quello per il La Commissione ha deliberato di. fare Detti concambiati; 1.1, — — 6450, Ti 
MT so fra il medico ed il soldato, esiste una, rimar- f. vis, che il provveditore chiama del dovere, men- | quale sarà, stabilita l'apertura, della sessione or- | del. bilancio definitivo “del'1871°Unt' sola |' Banca Nazionale italiana, 1M09— — — ill 
chevole analogia. Il suo discorso venne accolto tre è quella del’ volere sostituito alla legge. ln- | dinaria dei Consigli dileva della classe alla quale | Reazi | Ò van Banca Romana, a 6, , Li Has + | 
i da questo Pri ‘ A ù 1 torno. poj ‘alle espressioni isale a sproposito per appartengono. * i ba elazione. sd Azioni Tabacchi u/.°. 0... 00 
be” n prof. Gadda, i do aver proposto un brin meltere.in, discredito i pelenti, vogliamo, lasciar. | rist a’ una vivanal L Domattina si riuniscono allo 9 le Sotto- | Obbligazioni detto 5 &%f: sir — = | 
sig il I If. da; ‘dopo a) roposto un brin- | giudice il. lettore, anzi lui stesso. Egli, si lagna |. TR4 a vivandiera. — Leg- socioni 3 vi 3 iy- | Strade Ferrate Romane, . 4; 509 — 88 — 
ene; si disi al Re, beye alla, salute di tuttii, medici.{. perchè i.miei concittadini, si sieno schierati dalla, | giamo nella Gazzetta di Torino del 18: ta mon Lello si *. np tiziroly Obbligazioni detto, > 0," gii — 172 — 
Hese, t italiani riuniti im Roma, nonchè dei. medici. {' parte di chi mancataB'praprio dovere, Baje! Essi | Ci scrivono da Noyi Ligure che un grave fallo Un a Giunta generale coll Intervento | Strade Ferrate Meridionali. , Sil .-'— 
bo romani, A si. sono anzi proposto di venire in aiuto di chi |'avvenne la sera del 7 corrente, fatto che, ha ec- dell'on. ministro della finanza. Buoni Merid. ? Où (oro), .. st — — + | 
Il rappresentante dell’Opinione, proponendo | osò adempierlo scrupolosamente. Questo si riponga | citato là generale indignazione di quei buoni e La riunione d’oggi si è protralla sino + ocielà Romana delle Miniere Ù 
un brindisi; bevd, dissey alla’ sal hd ilesto | bene ini mente il cav. Rosa, ed in luogo di fin- | pacifici abitanti. Alcupi oziosi si abbatterono in | dopo le ore 3. ARZALIORAET E Ria de MITI: LO iaia È 
a È ì Società Anglo-Romana per lii- | 


Î Serri mella, mene nemipi, sleali she enne di re vivandierà mite, certa. Viberti; Caterina; 
feet a Pi ca $ Daga voscurare è fatt, pensi. che, se, alcuno è reo di | d'anni 33, di Chiasso, (Binerolo) , che dafla via 
Moggi TRie) afgutio di salute, benchè ‘esca ST non appartiene certo alla sognata sua | San Pietro volgeva i. passi Doni il quartiere; del 
Ii, COTE, resta sempre un augurio, la vostra {legavdei. furbi e degl'ingenui , la quale, col resto | Carmine per avere alloggio. La videro belloccia e 
scienza e dottrina, 0 signori, è una realtà.in- | gella lettera e colle minaccie'coh cui termina; ci {\vispa, come song in'generale questo donîg avi 
contrastabile che migliora, le. condizioni. igie- |" mena a ‘questa conclusione: L'autorità del’ prov- |' vezze a vivere fra soldati, e mossi da no Scopo |* 
niche di tutto il'genere umano. Voi siete }'0 lveditore, anche per questo” fatto; è giudicata. brutale, volevano ch'essa aderisse alle loro pro- 
signori, l’augurio personificato della salute. Là prego ,.i 0 signor Direttore, di pub- | poste; cui rispondendo con rifinto, si adopravano 
Il dottor Berti, di Venezia plaude alla felice | blicare nel pregia Ron questa protesta { per ottenere colla, forza ciò che non potevano con 
idea di, ayer, riunito, il, Congresso in, Roma il | e di credermi per ciò, gratissimo. le maniere senza il tono imperativo. In quella due 
cui solo nome mette ebbrezza nel pronuuciarlo, Belluno, 18 ottobre fa ito Servo soldati andavano alla rilirata, e passando vicini 
ove ogni. monumento parla. al cuore. e ricorda 3 rag 


Lar ; alla donna, questa si avviticchiò ad un To 
ia. meragiglio ingrazia; i romani 00°” ° Il promotore | izione d'inchiesta | per farsi scudo contro le pretese ingiuste di quei 
una storia, i Il promotore della petizione r q 
tà sett “fia Damiano ‘conte Miani-Euois. 
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nobile consesso ,, nella persuasione. pf 3 
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Vienna, 20. — Oggi si è radunato îl 
Consiglio de’ ministri. per. occuparsi. della 
quistione boema. La risposta a' boemi sarà 
redatta oggi. È 

La Nuova Stampa Libera, crede proba- 
bile il ritiro del cancelliere conte Beust. 


:|\nel. dare ‘avviso. della chiusura. definitiva 
dol. 31° ottobre corrente del proprio. Ma- 
gazzino di Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renze, via Tornabuoni, 17, previene di a- 


prepotenti ; ma, capitato il luogotenente, e vista © Praga, 20. ‘— E stato sequestrato il 
una fogna di qui Agora ta lp copndizione; ced giornale Politik. vero, col 4 corrente, aggiunto allà vendita, 

i ti -che pei fatti loro andassero, giacc! è È 2 À a dr iagote 
Siti ch pi ati to ans is a 8a 30, — I seguito dll co- | zz fsi ridotti già in corn 

Quelli ubbidirono, e non appena l’incognita fu [' pero degli. operai di strade ferrate e di ‘collezione. di gio- ESPOSIZIONE DI Ì 
svincolata ‘dai soldati, coloro ch’erano stati causa | alcuni stabilimenti, si dovette far interve- ielli che teneva all la sii A | 


dei suoi giusti timori l'afferrarono, e coadiuvati | _:. i Di i 
da altri loro pari, la trasportarono fuori di porta niro le truppe. ‘MILANO, 
Lente pc i 5@ 4 {I dia L U POS 


FERNET-BRANCA 


det Fratelli BRANCA © ©., via,S. Prospero , 7, Milano. 
I solî che ne posseggono il vero e gentino processo. 


OMA 


N 13fmarzo 1869. 


ì col presente intendo di constatare i casì speciali hei quali 
PAL ida l’uso giustificato dal pièfo successo, 
‘« 10 In tutte quelle circostanze in ‘cui è ‘necessario eccitare la potenza! 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il FERNET-BRANCA riesco uti 
lissimo, potendo prendersi nella tenua dose di un cucchiaio al giorno com- 
‘misto coll’acqua, vino ‘o callè, ; ina 
«2* Allorchè si ha bisogno , dopo lè febbri periodiche , di amministrare 
Iper più © tainor ternpo i comihi amaticanti!, ordinariamente disgustosi è 
incommodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra; costituiseé ùnal 
sostituzione felicissima. l 
3° Quei ragazzi di sornperamento tendente al Jinfadeo, che de seg 
van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a D) 
la di AO în quando prendano Vie Cabchiateta del FERNET-BRANCA 
Ino #î avrà l'inconveniente d'amministrare loro sì frequentemente altri an 
telmintiei. , 
«4° Quei chè hanno troppa confidenza col liquido d’assenzio, quasi sem: 
pre. dannoso ,. potranno, con vantaggio di lor salute , meglio prevalersi del 
PERNET-BRANCA nella dose suaccennata. s 
« 50 Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere] 
lidi vermouth, assai più proficuo Sivese' prendere un enechiaio di FERNET- 
'Branéa în poco vino comune, come ho pet mio eonsiglio veduto praticare| 
con deciso profitto. 
« Dopo ciò; debbo una pirbla d’encomio ai signori BRANGA; che seppere 
confezionare un liquore sì utile; che non teme certamente la concorrenza di 
quanti a noi ne rovengonò dall'estero. 

< În fede di che ne rilascio il presente, 
& Dott, cav. LORENZO BARTOLI 
« Medico primario degli Ospedali di Roma: » 


In Milano Th Roma In Napoli In Firenze 


N Bottiglia di litro 1.400 L450 L48980 L.420 
(PREZZO Id. semplice » 3.00 » 3.50 +» 3.80 #828 
12 bottiglia » 150 » 200 » 2.30 » 14.70 


Deposito in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madd: 
lena, 46 e 47, — Napoli, stessa Ditta via Roma, già Toledo, 83, — Firenze, 
Istessa Ditta, via Cavour, 27, e via Panzani, 18. 

Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero, 
lè ferrovia diretta, col trasporto & carico del committente. 


L'AGENZIA DELLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


rappresentata da CARLO MANTELLINI 
HA TRASFERITA LA' SUA SEDE IN PIAZZA MONTE CITORIO 


Il &iddétto CARLO MANTELLINI si odoipà di spedizioni, trasporti a domicilio 
* è degli sgomberi di mobilio a prezzi convenientissimi. e 


Senapismi in foglio 


ladottati dagli Vspitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari 
è dalla Marina francese ed inglese. 


Sotto il nome di movramo kN waumuis il sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl'inconve- 
inienti dei Senapismi comuni, Ih oggi i Senapismi di Rigollot sono adoperati in 
molti casi di malattie; anche leggiere, tom@ sarebberò le indigestioni, i mali di 
i di un'attività incontestabile negli sbalordimenti 


di testa, i reumi, ecc. Sono poi d i I n Ù 
precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma e nei dolori muscolari. 


però ove vil 


Scatola dî 10 Senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3 50. 


Agenzia per l’Italia A. Manzoni e C., via della Sala, 10.in Milano. — Roma, 
Desideri, Cirilli e Becher e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 
#7. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, via! 
Cavour, 27 e in tutte le principali farmacie d'Italia. 


ISTITUTO MBIL 


Fondato in Firenze nel 1860, via S. Spirito, numero [11. 


Retta annua per i convittori classi elementari L. 800 — 1.a e 2.a classi tecniche 
L. 900 — 8.a classe tecnica L. 1000 — Cerso preparatorio alla 


e di Torino L. 1200 — L’onorario mensile per gli alunni esterni varia fra L. 7 
028. 


Il Direttore L. MEIL. 


Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° 
proprietario . dell 
gran magazzino] 


Il SOTTOSCRITTO sce 


chiunque debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la &ram- 
idiosa Esposizionè: composta di trenta saloni, in'cui vi si ammira 
ogni sorta di mobili del più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano d 
di noce, nonchè letti di ferro e di ottone, tappeti da tavola e da pavi- 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed aprezzi con- 
venientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da potere 


Idisimpegnare qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PIETRO, 


Resta sempré aperto il magazzino siceursale in Firenze, via Ghibellina, 
Palazzo Borghesi. 


"SARE 
Il Sottoscritto proprietario delle fimose PILLOLE INDÒ AùmbRICANE 
DARA L. 100 DI PREMIO a colui che proverà esse noîì siano infallibili 
sa le malattie del FEGATO, EMICRANIA, VERTIGINI, ITTERRIZIA o PAL- 
ITAZIONE, DI, CUORE; ENDIGESTIONI, IPOCONDRIA, e al più alto grado 


ANTIMILIARICHB; più di qualunque altro specifico conosciuto nella riostra 
epoca. 


Non ffchisdono wi sistema dietetico spetiale, ma colui che si sottopone a 
questa ema altro non deye fare che atfenderè una sicura guarigione in bre- 
Vissimo tempo. 


; Sopra le scatole di dette PILLOLE &vvi ud marchio con figura indiana e le 
iniziali del proprietario, il qualè essendo privilegiato dal R. Governo d’Italia 
farà punire ogni contraffazione a'rigor di legge. 

Deposito Genevale alla Farmacia) della LEGAZIONE BRITANNICA in 


Firenze e nelle principali Farmacie del ‘Regno, in Lucca alla Farmacia 
TESSANDORI, 


SE 


G. A. BUCKINGHAM. 


«+ Scuola di fan- 
teria e di cavalleria L. 1100 —. Corso preparatorio alla R. Accademia mili- 


veEnRe o ee FINIRE 


20,000 E PI 
INIEZI ON coll’ACQUA 


gian, non ‘gaustica, veramente prodigiosa, garantita, 
senza mercurio e nitrato d’argento, da non apportare per 
lall’uretra e infiammazione agli intes 
poli 3 giorni, gli scoli oconei hi I 
lenorree e Gonorree, non che i Îlussì ae. 
tale. Pel sicuro @ pronto risultato della completa guarigione, 


(quest’acqua, diré: Non pià mal Venereo. 


Bottiglia coll’istruzione L, &. Rina 

Deposito generale in Roma, Ditta, A, Dante Ferroni, via sola Me 
16 è #7 è farmacia Corsi Piazza, S. Eustachio. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
‘via Roma, 53, Firenze, stessa Dilla, via Cavour, 27 è farmacie Signorini, vi 
Porta Rossa, via dei Neri, via Borgognissanti e viale Principe Amedeo. Bologna, 
nella farmacia dei Servi di G. Gavina, Genova; fartn. Bruzza; e nelle primari 
farmacie d’Italia. 9 3 - 

Contro vaglia postale si spedisce. in tutto il Regno, però ove vi è ferrovi: 
diretta, col solo trasporto a carico del committente. 


PILLOLE 5:HOGG. PRUA LEO 


PILLOLE DI PEPSINA DI HOGG 


(Nom si vendono che în boccette di forma 
triangolare). 


per ridonarè ai capelli bianchi il color 
naturale sia nero, che castagno senza 
bisogno dei soliti ‘bagni usati colle tin- 
ture sino ad oggi conosciute, le quali, 
oltre ad infiniti incomodi nel modo di loro 
applicazione possono cagionare gravi 
sconci 6 anche danni non lievi alla sa- 
Tute. 
Per la cura dei capelli nulla havvi di 
iù innocuo e di migliore che, la PO- 
TATA IGIENICA detta di FELSINA, 
inventata da Luigi Gerdella, e da tem) 
esperimentata con meravigliosi successi, 
Si garantisce l’effetto: e dippiù che non 
macchia nè pelle, nè. biancheria; van- 
taggio questo immenso, poichè permette 
di poterla adoperare semplicemente co- 
mé pomata qualunque per toeletta; 
Prezzo L. 4 il vaso con istruzione; 
Dirigersi in Bologna. dall’inventore 
Luigi Gerbella, Deposito in Roma, pres- 
so la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46, 17, Napoli, stessa Ditta, 
via Roma già Toledo, 53 Firenze, stessa 
Ditta via Cavour, 27. Genova, farma- 
cia Bruzza. e Mojon Bologna R. profum. 
Bortolotti. Parmà, G. Renaud, piazza 
della Steccata. Milano, Agenzia Gaber= 
lotti, via Galline, 1. Si spedisce ovun- 
que ove vi è ferrovia diretta col tras- 
porto a carico del committente. 


Firenze - NUOVA PUBBLICAZIONE: - ME Ricci 


LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 


PER L’ UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 


coi ‘ofolose , linfatiche, 
l'etisia, la cachessia clorotica 010 affezioni 
atoniche dell'economia. 


x DOSSI farmacista, 2, via-Castiglone, 
fila Parigi. — Depositarii generali per la 
Mvendita all'ingrosso: BentARELLI di Tom-. 

Maso, a Mflono; A@ENZIA D, Monpo, a © 


"Agenzia A. Manzoni è C. Milano 


EPILESSIA —* 


MALCADUCO 
GUARIGIONE SICURA 


mediante il rimedio antiepiletico del 
dott. Stîermmon di Bruxelles. 


Prezzo della cassetta contenente 
il rimedio L. 4@. — Le spese di 
porto a carico del committente: 

Unico deposito Agenzia A. To- 
‘Îmiasì, piazza delle Vigne, num, 4, 
Îp. 1°, Genova. — Si spedisce gratis 
l'istruzione a chi ne fa ricerca. 


ORPELLO 


Un ornamento -che non diviene mai nero 
che per colore e finitezza non la cede 
anzi all'oro fino. 


Catene corte a L. 2, 4, 6, 8, 10. 

Catene lunghe a L. 4, 6, 8,10, 12, 14. 

Anelli a L, 4, 6, 8, 10, 12. 

Anelli con brillanti a L. 4, 6, 8, 10, 
12; ecc. 


con note e commenti 
di G. B. RIDOLFI 
Un volume di circa 200 pagine it. L. 3. 
Si spedisce franco verso vaglia postale 
diretto all’Editore M. RICCI, Via S. An- 


tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso il notaro cav. G. SARTORI. 


ISTITUTO CLINICO; 


Guarniture (Broche ed orecchini) a lire per la cura 
4; 6, 8,10, 12, 14 è sino aL. 40. delle malattie delle orecchi 
Medaglioni a L. 2, 4, 6, 8, 10, 12. diretto 


Braccialetti a L. 5, 6, 8, 10, 12, 14. 
N. Glattau, orologiaro. 
Vienna — Kirntnerstrasse, N. 54 
Palazzo tedesco, rimpetto al nuovo teatro. 

Si spedisce previo invio dell'importo. 
Sconto ai rivenditori. 


AGQUE DELLE RR, TERME DI MONTRGATINI 


Unico deposito Der Roma e Provincia presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via [del Gambaro 
SCONTO AI RIVENDITORI 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per l'acquisto di un completo assortimento di caratteri necessari per l’impianto di 
una tipografia; i caratteri sono affatto nuovi e chi desidera osservarne i moduli e 
conoscernè il valorè e condizioni di pagamento, si rivolga al signor Brenta Pierro 
negoziante in carta, via del Gesù, 104, Roma. - 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque piaga.la più ribelle, wicori, smorroidi, screpolature 
alle ziamuiolle dello nutrici, scottature, geloni, irritazioni 
dolorose prodette dall’atrito alle cosce e parti vicine sono 
tuarite radicalmente con la 


PONATA BALSANIGA POGGI DI LIONE 


Prezio del vaso L. & e ® con.istruzione relativa — Deposito generale iù Roma 
tam. L. Desideri e Ditta A. Dante Ferroni, via. della Maddalena, &6 è 47; in 
Napoli, sitàsa Dita, via Roma già Toledo, 53, Lonardo e Romanò; Firenze, Ditta A. 
Dante farroni, via Cavour, 27; Genova farm. Carlo Bruzza; Torind, farm. Bonzani: 
Novara, f<rra. Caecia: Milano. farm, Zambelletti; Bologna: farm. Zarri ; 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ 


dal cav. PASQUALE VALERIO 
Prof. di Pratica e Clinica nel Real 
Collegio medico, e nel grande Ospe- 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


Modi; 


Ù 


NAZIONALE 
E:PAGLIERICCÌ ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (cià i 4 
ilo, Via della Rocca — Lal va Tal 
una piazzà con saci * 
Lire 40.a 50 e più. se $i 
LETTI A_NOLO 


"eci cirie 
INCHIOSTRO. INDELEBILE 


(Per mara seta, cotone e tela in pochissimo tempo e senz'alcrina preparàe 
zione. Non stolora col bucato, nè sì cancella eon qualsiasi protesso chimico 


di Prezzo L. 1, con istruzione. 

Aboratotio di specialità chimiche di A. Dante F i; yi L 
renze. — Roma, Stessa Ditta A. Dante Ferroni, ne ria Cee fl. E; 
= Men stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori sconto 


ì 
Ì 


nelle provincie della Venezia e di Mantova, ‘ 


| 
| 


I 
} 


izio ferroviario. 


SULLE FERROVI 


E ECONOMICHE 


Relazione seconda al Minîstero dei Lavori Pubblici 
del comm. ing. FELICE BIGLIA. 


‘L'importanza dell'argomento ed Îl valoré Pa È 
‘a dare alla sua trattazione, ‘hanno indotto i siano da avan 
1 Genio Civile a fare eseguire una edizione a parte della suddetta 
elazione, come già fatto aveva delle altre due dello stesso comm. BIGLIA, 
ubblicate a cura del Ministero dei Lavori Pubblici, l'una nel 1867, pure sulle 
ferrovie 'egonomiche, e l’altra nel 1868 sulle più importanti quistioni dell'esete 


Queste relazioni si vendono ai seguenti prezzi: fina 
Per ogni Copia pate 1° Relazione sulle Ferrovie >Feohomiehe — Un 


di pag. 176 con n° 2 Tavole di disegno d 
dimensioni di 0 metrì 42 + li to BE 


ì Métrit68. lL .(.L. E.) 
1dem della 2° Relazione sulle Fèrrovie' Economiche — Un 
Vol. di pag. 90 con n° 2 Tavole delle suddette’ di- 
medibioni i. uo ettatione CE fab Slan. a 1800 
Idem della Relazione sull’Esercizio ferroviario — n° 2 Vol. — 


di pag: 252 in complesso, con Tavole n° 8 delle sud- 
dette dimensioni >. |}; Li a. at P 
delle due Relazioni sulle Ferrovie Economiche. 
di tutte e tre le suddette Relazioni. +. ;. .». » 


«Un 
Per ogni Copia pito Ha 
Tdem “Xi 0 


Dirigere le richieste alla suddetta Amministrazione in Firenze, 
Via Vigna Nuova, n. 26. 


VIVIGAZIONE A VAPORB SUL NILO = 


Il Consiglio d'Amministrazione di-questa società ka nominato! 
98 Fleet Street — Londra. Ù n 
10 Domhof — Cologna sul Reno, 

22 Gallerie du Roi, Bruxelle. 

qual suo unico agente ed affidato a 


M. Robert Etzensberger, Grande Albergo Vittoria in Venezia. 


M. Th. Cook 


avranno luogo in avvenire dal Cairo — Le prime di quest'antio essendo fissate 


è ritorno circa 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, della 
ir gn e monture onde visitare i monumenti L. 44 Sterline in oro (1° classe 
soltanto): ” È 


Per ulteriori informazioni in co riguardo come pet il viaggio a na 
lunque punto dell'Europa centrale nell Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti, 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispeps:e) triti, nevralgie, stiti 

chezza abituale, emorroidi, grandole, Sentoltt” ta place Redbigrinieo 

capogiro , zufolamiénto d'orecchi j acidità , pitoltà) , emicrania ; Niaused è vomito: 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori; crudezzè; granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato , nerti, 

membrane mucose e bile; insonnia, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisì 
a pneumonia , eruzioni; malinéonia , t 
smo, gotta; febbre , isterià, vizio e povertà del sangue, idropisià, sterilità 

flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed erergia. Questa deli: 
ziosa Farina salutifera è pure il cortoborante pei fanciulli, deboli e per le per- 
nona d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, ai più stremati di 
(Orzo. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e huttisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia econotia. 


Estratto di 79,000 guarigioni, 

Cura. N..65,184. . Prunette (circondario di Mondovi, 24 vttobré 1886, 
+ + « La posso assicurare che da due anni usando di questà. maraviglii 
Revalenta, non sento più alcun incommodo: della vecchiaia, nè il peso. de’ 
84 anni. Le mio gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come & trent'anni. Io mì sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso , visito ammalati, faccio viaggi a piedi éd anche lurighi È 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. È 

Ù . D. PIETRO GASTELLI 

Baccaldireato in ieologia ed arciprete di Brunetto 
Cura N. 74,160. Trapani (Sicilia), 18 april ; 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da chi PI re fftacio. o 1008 C) 
bilioso; da otto anni poi, da un forte palpito di cuore è'da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire; un solo. gradino j più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza, di raspito che da 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mii 
potuto giovare; ora, facendo uso della vostra Revalenta Arabica, insetti 
giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutté le notti intere, fa le sue lungho pas 
Seggiate, e posso assicurarvi che; in 65 giorni che fa uso della vostra Getto 
farina, trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA. 

La scatola del peso di 1/4 di chil. fr. 2 50; 1/2 chil. fr. 4 50; 4 chil f.8; 
2 chil 12 fi 17.50; 6 Et N fr. 68.— Doppia: 1 lib. fr, 40.50 

ib, fr. 48; . fr.:38; ib, fr 62, «+ Ci i "è bigli 
della Banca nazionale. È O oe SIT hei 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in vr 

A n " n ‘oro 
voletéè dà l'appetito, la digestione con buon sorino pt dei ST brr 
olte più chela 


moni, del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo ti 
carne, fortifica lo stomaco; il petto, i Nasi e le carni, ROY 


Poggio (Umbria), 29 i 
Dopo 20 amni di ostinato Zufolamento di itato ie e piglio de 
fartni stare in letto tutto linverno, finalmente mi libergi da questi martori 
mercò della vostrà maravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date è questa înia 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitàdine 
tpnto a voi che al vostro delizioso Cioccolatte; dotato di virtù veramente su- 
blimi per ristabilire la salute. Con tutta stima îhi segno il vostro devotissimo 
Francesto BRA Sitidaco. 
pi POLIA pri 12 Cia) È 2.50; 23 per 24 tazze, fr. LOOSE IA 
. 8; per sso, fr. j in tavolette . 
fr. 450; per 48 tasse, fr. 8.0 per 48 dbpani des 42 ty PEER 


DU BARRY E C., 2, via Oporto, Torino, a 


Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47: i 
via Frattina ; L. e S. Desideri, via Tor Sanguigna; OLI Pie 
ghoso; Saverio Stella; Rrnoneo) Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e i, via 
d Fiera ata e Ti. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Romano; Imbert è Comp.; 
Remo irella; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53; fatt: 
È RAT è, strada S. Brigiga, 13; farm. del Cervo di Pacelli Daniele, via Roma, Largo 
arit it farm. Moccia; farm. Marra; Firenze, A, Casoni; Roberts; A. Dante Fer 
roni; P. Paoletti; Ezio Gontessirti; Achino, Livorno, Dunn è Malatesta; Nicola. Pile 
Pasi Federico Socino, Alessaidria d'Egitto, farmi. F. Galletti; Courtaloh. Caito, 
farm, d'Oriente di C. Gelato. Algeri; Modesto Garro. Tunisi, farm. Sabti. 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentilò dipende dalla rormal. i l'infermità 

dall’innormalità «e mancanza, di questa. 3 FiSDeGuAzIOnE 
Com queste pillole, specifito del Di. Vaytoii, totnanv i benefici mensili alle 
donne sha È hanno lnatarmenia erduti , fanno venire pesto la mestrus- 
zione alle fanciulle che tardalo a syi ix ‘ 6 
chè l'hanno distutbata e ècarsh, RE PAIR; de ragolarizzAnAniA arella dere 
I prof. Donovan, Taylor è Ihamdam d'Irlanda qanno trovato in queste Pillole 


D'IOEE rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall'irregolavità dei 


Prezzo di ogni Scatola coMa relativa istruzione L, 4, franca di postà: 
Y Deposito generale per l'Italia presso là Dittà A. Dante Fuanont, via della Mbd- 
Sa at: © 47, Roma; TE stessa Ditta, via Roma già Toledo, 63; Firénze, 
essa Ditta, via Cavour, 27. Depositi in tutte le farmacie d’Italia e. dell’estero. 
GRATIS si spedisce pie ih Îtalià &ke all'estero Popustolo della COCA, 
# fed Brevi Cenni del farmacista. Vì Polidori, — Serivere franeo 
Laboratorio di specialità chimiche medicinali ed igieniche di. 4. Dansé Perroni 
Yia. Cavour, 27, Firenze. — Rbma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddar 
lena, 16 6 47. — Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


la sorvèglianza generale dei battelli è le panatiche di bordo. Parténze re, polari 


al 16 novembre e 42 {dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Builac) ad Assnan (Philea) | 


depèriibentò , diabete ,, Touma 


App@l 
vittorie 
la Germ 
problem 
stione N 

Niunc 
che all 
successe 
le trepii 
ha, nel 
nore im 
SCOrSO c 

Non 
gono co 
dunaror 
le quist 
grosso , 

I ye 
Monaco 
dell’infa 
lennem( 
di ques 
mento , 
andrà è 
che una 
speri, fi 
gica e. 
logiche 
amici e 
sono ca 
vere la 
toglierli 
l’ha po: 
la libei 
esempla 
vile ch 
sonnato 
cristiani 

Ques 
protesti 
a Dari 
sommi 
servigi 


protesti 
menti } 
suiti i 
i veri 
nica s0 
flussi, 
e della 
En 
gresso 
Ìi nuo 
l’effica 
vano , 
propri 
barli 


—— 
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No 


mi fe 
malati 

LU 
mentre 
malati 
molto 
si do) 
l’ inde 
a dire 
che | 


